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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

a poco più di un anno dal termine
ultimo per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, la spesa dei fondi e
lo stato di avanzamento dei progetti sono
in forte ritardo;

la sesta relazione sullo stato di at-
tuazione del PNRR – relativa al consegui-
mento degli obiettivi previsti per il secondo
semestre del 2024 da cui dipende l’eroga-
zione dei 18,3 miliardi di euro della settima
rata – oltre a essere stata trasmessa dal
Governo alle Camere soltanto il 31 marzo
2025, non fornisce un quadro completo e
trasparente sull’andamento effettivo del
Piano e sull’impatto reale per cittadini e
imprese, confermando delle criticità;

secondo quanto rilevato nel mese di
febbraio 2025 dall’ufficio studi di Camera e
Senato, a fronte di 194,4 miliardi di euro di
risorse totali messi a disposizione dal Piano
come revisionato con Decisione di esecu-
zione dell’8 dicembre 2023 (122,6 miliardi
in prestiti e 71,8 miliardi in sovvenzioni), di
cui 122,1 miliardi di euro già erogati all’I-
talia dalla Commissione, la spesa contabi-
lizzata era pari, al 31 dicembre 2024, a 62,2
miliardi di euro (64 secondo la relazione
del Governo), corrispondente a circa il 32
per cento delle risorse complessive;

per completare il Piano entro il 2026
è necessario spendere oltre 130 miliardi in
un anno e mezzo, con un ritmo ben più
elevato rispetto a quello attuale;

su base annua, tali dati indicano
che la spesa effettiva nel corso del 2024
non raggiungerebbe i 20 miliardi di euro –
a novembre, secondo la rilevazione svolta
dalla Corte dei conti, era ancora a 12,6
miliardi –, al di sotto di quanto previsto dal
cronoprogramma, sia rispetto alle stime di
spesa pianificate a sistema ReGiS (a maggio
quantificate in 43,2 miliardi, e a novembre

scese a 42,1 miliardi) che a quelle ben più
contenute indicate dal Governo nel Docu-
mento programmatico di bilancio a fine
ottobre (circa 22 miliardi);

lo scostamento dell’avanzamento fi-
nanziario del Piano rispetto al cronopro-
gramma – più volte rilevato dalla Corte dei
conti, da ultimo nella relazione semestrale
al Parlamento sullo stato di attuazione del
PNRR presentata il 9 dicembre 2024 –
persiste nonostante le varie revisioni dello
stesso nella direzione di un progressivo
rallentamento e di un’ulteriore concentra-
zione della spesa sugli ultimi anni di at-
tuazione, aggiungendo perplessità a un qua-
dro già preoccupante, tenuto conto dello
sforzo realizzativo richiesto nella fase con-
clusiva e della possibilità di una nuova
revisione del Piano;

anche in relazione al cronopro-
gramma di spesa per il 2025, il dato pre-
sente in ReGiS, pari a circa 2,5 punti di Pil,
è stato rivisto nelle previsioni del Docu-
mento programmatico di bilancio a 2 punti
di prodotto, con un calo atteso di quasi 12
miliardi;

alla velocità, nonché all’efficienza,
della spesa è legata anche la valutazione
dell’impatto del PNRR sulla crescita, e quindi
le previsioni macroeconomiche e di finanza
pubblica del nostro Paese: tale valutazione
è stata rivista più volte nel corso del tempo
da parte del Governo, da ultimo nel Piano
strutturale di bilancio (Psb) di fine settem-
bre 2024 e nel Documento programmatico
di bilancio (Dpb) di ottobre 2024, con un
progressivo slittamento in avanti degli ef-
fetti positivi, che è andato di pari passo con
le modifiche apportate al profilo temporale
di attuazione e di spesa delle risorse del
Piano;

i ritardi nella spesa sono imputabili
solo in minima parte alle difficoltà di con-
tabilizzazione sulla piattaforma ReGiS, che
i provvedimenti adottati dal Governo per
porvi rimedio non hanno in ogni caso sa-
nato;

nel complesso, secondo l’analisi
svolta dal Centro Studi Confindustria a
febbraio 2025 e come confermato dalla
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Relazione del Governo, osservando la ca-
pacità di spesa per tipologia al 31 dicembre
2024, la più avanzata è stata quella di più
semplice realizzazione, relativa agli incen-
tivi fiscali (in particolare Ecobonus e Si-
smabonus, per circa 14 miliardi e Transi-
zione 4.0, per circa 13,4 miliardi), mentre
le misure più complesse, quali in primo
luogo i lavori pubblici, si fermano al 21 per
cento rispetto al budget;

quanto alla distribuzione della spesa
tra le missioni, stando ai dati rilevati a
dicembre 2024, la Missione 2 « Rivoluzione
verde e transizione ecologica » e la Mis-
sione 5 « Inclusione e coesione », sono quelle
più problematiche: la prima – al di là
dell’Ecobonus – presenta il volume mag-
giore di spesa non ancora avviata, quindi
ferma allo 0 per cento, per singola misura
(in particolare per le misure su rinnovabili,
agrivoltaico, biometano, e altro), la seconda
ha una percentuale di spesa ferma al 29
per cento rispetto al cronoprogramma e
pari al 12 per cento del totale delle risorse
allocate. Quanto alla Missione 7 su Repo-
werEU, inserita con la revisione del 2023 e
nel cui ambito è prevista la misura Tran-
sizione 5.0 (con uno stanziamento di oltre
6 miliardi), addirittura non sarebbe stata
ancora rendicontata alcuna spesa;

con riferimento alle singole misure,
nel complesso, circa l’80 per cento presenta
un avanzamento della spesa rispetto al
complesso delle rispettive risorse al di sotto
della soglia del 25 per cento in particolare
oltre il 57 per cento delle misure non
supera un livello di spesa del 10 per cento
rispetto al budget;

particolari criticità presentano, tra i
vari, i progetti relativi alle politiche attive
del mercato del lavoro e il progetto Gol
(con un rapporto tra spesa effettuata e
spesa pianificata fermo al 7 per cento) e i
piani integrati urbani (15 per cento);

tra le misure con livello di spesa tra
il 25 e il 50 per cento compaiono il Piano
per asili nido e scuole dell’infanzia e gli
investimenti per la rigenerazione urbana.
Per il Piano per asili nido e scuole dell’in-
fanzia, in particolare, il PNRR destina 3,24

miliardi ai fini del potenziamento dell’of-
ferta. Secondo il cronoprogramma finan-
ziario a tutto il 2024 avrebbero dovuto
essere spesi 1,7 miliardi delle risorse PNRR,
ma risultano spese effettive per circa la
metà (817 milioni). Secondo l’analisi svolta
dall’Upb a gennaio 2025, incerto appare il
conseguimento dell’obiettivo anche in ter-
mini quantitativi (150.480 nuovi posti da
realizzare) e temporali (giugno 2026);

in una situazione analoga versa l’o-
biettivo dei 60.000 nuovi posti letto negli
studentati italiani da creare entro giugno
2026, giacché ad oggi sono disponibili sol-
tanto 11.623 posti, circa il 20 per cento,
mentre sono stati spesi soltanto 225 mila
euro a fronte di 1,2 miliardi di euro messi
a disposizione; in corso di verifica sareb-
bero i progetti del PinQua (Programma
innovativo nazionale per la qualità dell’a-
bitare), che punta a riqualificare in modo
particolare le periferie e che rappresenta la
misura del Piano più strettamente con-
nessa alla questione abitativa: oltre un terzo
dei progetti è in ritardo rispetto alla pro-
grammazione temporale e circa l’80 per
cento dei ritardi si concentra nelle fasi
precedenti l’avvio dei lavori;

nel complesso, ritardi si sono accu-
mulati oltre che nell’avanzamento finan-
ziario del PNRR anche nelle fasi di realiz-
zazione dei progetti: secondo la relazione
del Governo, risulta completato il 47 per
cento dei progetti caricati su ReGiS, pari
solo al 14,28 per cento delle risorse; quasi
il 50 per cento dei progetti, corrispondente
a circa l’80 per cento degli importi, dovrà
essere ultimato negli ultimi semestri di
attuazione; il 4,2 per cento deve ancora
essere avviato o non se ne conosce la fase
progettuale;

la prolungata incertezza determi-
nata da possibili e indefinite modifiche
contribuisce a rallentare ulteriormente l’at-
tuazione del Piano, in assenza di un quadro
stabile delle risorse utilizzabili e di una
piena e corretta pianificazione dei progetti;

da mesi si susseguono affermazioni
contrastanti da parte del Governo: secondo
le dichiarazioni rese dal Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti,
il Governo italiano avrebbe intenzione di
chiedere una proroga di almeno un anno
per completare l’attuazione degli interventi
del PNRR;

tale richiesta appare non solo in-
compatibile con l’attuale quadro normativo
dell’Unione europea e con la volontà della
Commissione europea di non concedere
proroghe, come confermato dal Commissa-
rio Serafin, ma anche contraddittorio ri-
spetto alle rassicurazioni fornite dal Go-
verno sull’efficacia della governance attuale
e sul rispetto della tabella di marcia del
Piano;

al contempo, il Governo prospetta
una nuova revisione del PNRR, per cui
sarebbe in corso l’interlocuzione con la
Commissione europea e che comporte-
rebbe una nuova modifica degli obiettivi da
raggiungere e slittamenti ulteriori nel pro-
filo temporale di attuazione, ferma re-
stando la scadenza finale;

con la nuova revisione, il Governo
sembra voler affrontare il ritardo accumu-
lato, anziché migliorando la capacità di
spesa e i tempi di implementazione, ridu-
cendo gli obiettivi finali di alcune misure
ed espungendone altre, giudicate irrealiz-
zabili nei tempi, per far confluire risorse su
misure con maggiore capacità di assorbi-
mento;

le modifiche interesserebbero le mi-
sure su edilizia pubblica, studentati univer-
sitari, asili nido e scuole, e molti interventi
infrastrutturali, tra i quali alcuni relativi
alla rete ferroviaria ad alta velocità nel Sud
del Paese;

da ultimo, la stessa Presidente del
Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, ha
dichiarato che dalla rimodulazione del
PNRR si libererebbero 14 miliardi di euro
che il Governo intende utilizzare, insieme
agli 11 miliardi recuperati dalla riprogram-
mazione dei fondi di coesione, per misure
di sostegno all’economia in risposta ai dazi
imposti dagli Stati Uniti, di cui ha conti-
nuato nondimeno a negare il grave im-
patto;

non è chiaro da quali progetti si
dovrebbero recuperare tali risorse, tenuto

conto che, pur utilizzando quelle ancora
disponibili del programma Transizione 5.0
– rimasto di fatto inattuato – mancano
all’appello circa 9 miliardi di euro, con il
rischio di sottrarli a misure per famiglie e
comunità, oltretutto soggette a vincoli spe-
cifici di destinazione territoriale;

anche in caso di approvazione da
parte della Commissione, tali risorse non
potrebbero in ogni caso essere fruite dalle
imprese prima di molti mesi,

impegna il Governo:

1) a fornire un quadro completo e detta-
gliato sullo stato di attuazione del PNRR,
al fine di consentire il controllo e il
monitoraggio dell’avanzamento del
Piano e migliorare la trasparenza;

2) a presentare una nuova relazione sul-
l’attuazione della clausola del 40 per
cento di investimenti al Mezzogiorno,
aggiornata ai dati relativi al 2024, con
l’indicazione delle idonee misure cor-
rettive eventualmente necessarie;

3) a rispettare il cronoprogramma di at-
tuazione del PNRR, per cogliere a pieno
le opportunità di crescita e rilancio
economico a esso collegate;

4) a rendere note le ragioni dei ritardi
accumulati nella spesa e nell’attua-
zione del PNRR e a indicare gli stru-
menti per porvi rimedio, prioritaria-
mente attraverso interventi di supporto
ai soggetti coinvolti, al fine di sostenere
lo sforzo realizzativo concentrato nel
periodo conclusivo del Piano;

5) a chiarire se intenda procedere a una
nuova revisione del PNRR e a fornire
tempestivamente informazioni alle Ca-
mere, con particolare riferimento alle
misure del Piano oggetto di modifica;

6) a portare a termine, senza rimodula-
zioni o stralci, le misure relative alle
politiche abitative, alle politiche per il
lavoro, al potenziamento dell’offerta dei
servizi di istruzione, alla transizione
verde e alla rigenerazione urbana; non-
ché le misure legate alle priorità tra-
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sversali, rappresentate da giovani, pa-
rità di genere, Mezzogiorno e riequili-
brio territoriale;

7) ad assicurare, anche in caso di revi-
sione del PNRR, il rispetto del vincolo
di destinazione alle regioni del Sud di
almeno il 40 per cento delle risorse
allocabili territorialmente;

8) a prevedere, in vista della fase conclu-
siva del PNRR, un quadro stabile e
definitivo delle risorse utilizzabili e una
corretta pianificazione dei progetti, ri-
muovendo fonti di incertezza al fine di
favorire l’accelerazione dell’attuazione
del Piano.

(1-00433) « De Luca, Braga, Ubaldo Pa-
gano, Filippin, Madia, Presti-
pino ».

La Camera,

premesso che:

il Presidente statunitense, Donald
Trump, fin dal suo insediamento ha più
volte paventato l’imposizione di dazi sulle
merci europee (ivi incluse quelle italiane),
seguendo la stessa politica adottata durante
il suo primo mandato, nel quale aveva
imposto dazi differenziati per categorie di
beni e aliquote, che andavano dal 10 al 25
per cento del prezzo del prodotto;

il 12 marzo 2025 sono entrati in
vigore i dazi del 25 per cento sulle impor-
tazioni negli Usa di acciaio e alluminio,
estesi anche a una serie di prodotti che
contengono i due materiali, come racchette
da tennis, biciclette, mobili e condiziona-
tori;

in risposta la Commissione europea
ha annunciato dazi su diversi prodotti sta-
tunitensi, per un valore complessivo di 26
miliardi di euro annui;

il successivo 27 marzo 2025, il Pre-
sidente Trump ha annunciato l’introdu-
zione, dal 2 aprile 2025, di dazi pari al 25
per cento sulle automobili importate negli
Usa. Nelle ore subito successive all’annun-
cio, il Presidente Usa ha dichiarato di es-
sere pronto a introdurre ulteriori dazi nel

caso in cui l’Unione europea e il Canada
avessero adottato misure coordinate in ri-
sposta all’introduzione dei dazi statuni-
tensi;

lo scorso 2 aprile 2025 il Presidente
Trump ha annunciato un’ulteriore ampia e
imponente introduzione di dazi, questa volta
nei confronti di più di 100 Paesi, tra cui
anche gli Stati membri dell’Unione euro-
pea, quindi inclusa l’Italia;

l’amministrazione Trump ha impo-
sto queste aliquote partendo da un valore
del 10 per cento, incrementato in chiave di
« reciprocità » in misura diversa verso sin-
goli Stati alla luce dei « dazi » o altre bar-
riere in entrata che secondo l’amministra-
zione americana, sarebbero stati scorretta-
mente applicati verso i prodotti americani;

nel caso degli Stati membri dell’U-
nione europea, compresa l’Italia, i dazi
americani sono inizialmente entrati in vi-
gore a partire dal 9 aprile 2025 in misura
pari al 20 per cento, dando avvio a una
guerra commerciale sulla base di presup-
posti errati e pretestuosi da parte dell’am-
ministrazione statunitense;

in risposta all’introduzione dei dazi
sui prodotti europei, lo scorso 3 aprile
2025, la Presidente della Commissione Ur-
sula Von der Leyen ha annunciato « ulte-
riori contromisure commerciali » nei con-
fronti dei prodotti Usa: secondo la Com-
missione europea, i dazi americani com-
porteranno conseguenze terribili per milioni
di persone in tutto il mondo, provocando
incertezza per i mercati e per le imprese e
danneggiando i cittadini più vulnerabili a
causa dell’aumento dell’inflazione. Alla
prima apertura dei mercati dopo l’annun-
cio dell’amministrazione americana, le borse
europee hanno aperto con un profondo
ribasso: secondo alcune stime l’Italia ri-
schia una perdita di crescita tra lo 0,3 e lo
0,6 per cento del prodotto intero lordo;

il 9 aprile il presidente Trump ha
annunciato una sospensione temporanea di
90 giorni sui dazi imposti all’Unione euro-
pea e agli stati membri, annunciando con-
testualmente l’innalzamento dei dazi verso
la Cina sino al 125 per cento;
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risulta peraltro evidente che le scelte
del tutto soggettive e imprevedibili sulla
sospensione dei dazi da parte di Trump con
annunci e smentite che si sono susseguiti a
stretto giro ha creato delle oscillazioni nei
mercati finanziari che hanno consentito
operazioni speculative sulla cui legalità vi
sono molti dubbi;

il presidente Trump ha peraltro con-
fermato che resteranno in vigore i dazi già
previsti per alcuni prodotti come alluminio
e acciaio e sulle automobili importate negli
Usa pari al 25 per cento, mentre dal 3
maggio scatteranno ulteriori dazi sulle com-
ponenti delle automobili;

in relazione alle mosse di Trump
anche l’Unione europea ha deciso di so-
spendere a propria volta per 90 giorni i
controdazi applicati ai prodotti statunitensi
per poter negoziare con l’amministrazione
americana che ha ribadito di voler trattare
con l’Unione europea come unico blocco;

sul versante europeo, inoltre, la bi-
lancia commerciale tra Usa e Unione eu-
ropea (nel suo complesso) oggi vede il vec-
chio continente esportare beni per circa
502 miliardi di euro, a fronte di importa-
zioni Usa per un valore di 346,5 miliardi di
euro: un saldo decisamente compensato dal
settore dei servizi, dove l’Unione europea
esporta i medesimi negli Usa per un valore
pari a circa 292 miliardi di euro, contro i
396 miliardi importati dall’Unione euro-
pea;

l’attuale sospensione dei dazi ha pro-
vocato una contrazione dei traffici com-
merciali, alimentando un clima di incer-
tezza a livello globale che rischia di cata-
pultare l’economia in una nuova fase di
grave recessione;

il Presidente della Repubblica non
ha esitato a definire l’imposizione dei dazi
statunitensi « un errore profondo » cui dare
« una risposta compatta, serena, determi-
nata » per difendere gli interessi nazionali
ed europei con misure risposte adeguate;

l’associazione europea dell’industria
delle auto ha sottolineato, per prima, il
grave impatto che i dazi possono avere per

il settore, sia in termini di posti di lavoro
sia per le prospettive di tenuta di interi
comparti collegati alla produzione di auto-
mobili. A seguito dell’introduzione dei sud-
detti dazi i titoli in borsa delle cosiddette
Big Three del settore automobilistico, Ge-
neral Motors, Ford e Stellantis, sono dimi-
nuiti rispettivamente del 6,6 per cento, 3,1
per cento e del 2,9 per cento, con flessioni
che inevitabilmente producono conseguenze
sui consumatori europei e sulle imprese;

l’Italia è il tredicesimo partner com-
merciale degli Usa, con uno scambio com-
merciale pari a circa 92 miliardi di euro: il
valore delle esportazioni italiane negli Usa
è pari a 67 miliardi di euro, mentre quello
delle importazioni dagli Usa è pari a 24
miliardi di euro, con un saldo positivo pari
a 43 miliardi di euro annui;

la filiera italiana dell’automotive (in-
dustria e servizi), in Italia, conta 1.28 mi-
lioni di lavoratori, con un impatto diretto
sull’economia reale (in termini di compensi
e salari) pari a 28,8 miliardi di euro, con un
fatturato complessivo pari a 346.4 miliardi
di euro, pari al 19,4 per cento del prodotto
interno lordo nazionale. Si tratta di un
settore strategico per il nostro Paese, ora
fortemente a rischio per i dazi introdotti
dalla nuova amministrazione statunitense,
da cui rischia di derivare per il nostro
Paese una perdita netta di 11.1 miliardi di
euro annui;

l’Italia è il primo Paese dell’Unione
europea per l’export dell’agroalimentare ne-
gli Usa: le esportazioni dell’agroalimentare
italiano verso gli Usa costituiscono infatti
una componente fondamentale per la cre-
scita del Paese, rappresentando il 15 per
cento delle esportazioni totali e con una
crescita pari al 18 per cento nell’ultimo
anno e al 158 per cento negli ultimi dieci
anni, per un valore di 7.8 miliardi di euro
solo nell’anno 2024;

gli Usa sono il terzo Paese (e il
primo « non europeo ») di destinazione delle
merci italiane in assoluto, la cui origine si
ha prevalentemente nelle regioni Lombar-
dia, Emilia-Romagna, Toscana, Veneto e
Piemonte, che da sole producono più di
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due terzi delle esportazioni complessive:
l’applicazione di dazi su beni e servizi ita-
liani da parte degli Usa rappresentano un
concreto pericolo per le prospettive di cre-
scita del Paese, nonché per la tenuta di
interi settori che già patiscono l’aumento
dell’inflazione e dei costi dell’energia;

diverse imprese del made in Italy,
infatti, hanno già avanzato serie preoccu-
pazioni dopo l’introduzione di dazi ameri-
cani sui prodotti di eccellenza italiana come
vino, basilico, olio, formaggi e pasta: i dazi
del 20 per cento sui nostri prodotti provo-
cheranno, di fatto, conseguenze che rica-
dranno in modo drammatico sui fatturati
delle imprese italiane e sull’occupazione
del Paese, fattori che si sommeranno ai
costanti dati negativi della produzione ita-
liana;

l’impatto territorialmente concen-
trato dei dazi rappresenta un rischio con-
creto per l’intera filiera: solo il settore del
vino, che nel 2024 ha portato al sistema
paese 1.2 miliardi di euro grazie alle espor-
tazioni negli Usa, vede il 48 per cento dei
bianchi esportati prodotti in Trentino-Alto
Adige e Friuli-Venezia Giulia e il 71 per
cento dei rossi prodotti tra Toscana e Pie-
monte. A seguito dell’annuncio americano,
l’Unione italiana vini (Uiv) ha infatti di-
chiarato come l’introduzione dei dazi ame-
ricani rischi di causare per il settore una
perdita di 323 milioni di euro di ricavi
all’anno, pena l’uscita dal mercato per buona
parte delle nostre produzioni;

le ripercussioni economiche deri-
vanti dall’imposizione di dazi nel settore
agroalimentare rischiano di essere dram-
matiche per quelle filiere che dipendono
quasi interamente dalle esportazioni, come
il pecorino romano Denominazione di Ori-
gine Protetta prodotto in Sardegna, il cui
export è destinato per circa la metà al
mercato statunitense, ma anche la Toscana,
che negli Usa esporta il 33 per cento della
propria produzione di vini e il 42 per cento
della propria produzione di olio extraver-
gine d’oliva, e il Lazio, che proprio di olio
esporta circa il 58 per cento della propria
produzione;

la filiera agroalimentare si contrad-
distingue per la presenza di aziende di
grandi dimensioni, così come di micro im-
prese, e di realtà cooperative che rappre-
sentano veri e propri modelli di sviluppo
sostenibile, inclusivo e innovativo, la cui
operatività rischia di essere pregiudicata
fortemente dall’imposizione di dazi che,
oltre a cagionare gravi perdite economiche,
si ripercuotono sulla pianificazione degli
investimenti;

in questa prospettiva occorre ap-
prontare un piano europeo per la sempli-
ficazione e la previsione di misure nazio-
nali ed eurounitarie legate all’internazio-
nalizzazione delle produzioni italiane, ma
soprattutto dare avvio da subito ad un’o-
perazione di sburocratizzazione nel nostro
Paese e di concreto sostegno alle nostre
aziende, anche piccole e medie imprese,
per la penetrazione in nuovi mercati che
possano compensare la contrazione delle
esportazioni verso gli Usa;

secondo le stime di Confindustria,
la produzione di macchinari e impianti
rischia una perdita di fatturato pari a 12.4
miliardi di euro annui, quella farmaceutica
una perdita di 8 miliardi di euro annui,
quella chimica di 2,9 miliardi di euro annui
e il settore della moda, già fortemente
provato da anni di extracosti per via del
caro-energia e caro-materiali, una perdita
di circa 2.4 miliardi di euro: un colpo ferale
per un comparto ritenuto unanimemente
un’eccellenza mondiale;

le loro esportazioni italiane verso
gli Usa rappresentano circa il 3 per cento
del prodotto interno lordo. I settori mag-
giormente interessati dai dazi sono quello
dei macchinari, dei prodotti chimici e dei
manufatti finiti, che insieme valgono rispet-
tivamente il 77 per cento e l’82 per cento:
il settore dei macchinari e delle attrezza-
ture, in particolare, rappresenta la fetta più
consistente delle esportazioni verso il mer-
cato statunitense (circa 24 miliardi, il 38
per cento del totale);

Confindustria ha calcolato che dazi
americani al 25 per cento (di poco supe-
riori a quelli effettivi) sui prodotti italiani
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porteranno ad una riduzione dello 0,4 per
cento del prodotto interno lordo nel 2025 e
di 0,6 per cento del prodotto interno lordo
nel 2026 erodendo di fatto tutta la crescita;

a questi dati preoccupanti si somma
il rischio che l’Europa e quindi l’Italia
diventino mercato privilegiato dei prodotti
cinesi o di altri paesi a seguito della politica
dei dazi americani che spingerà la Cina ed
altri ad aggredire mercati diversi da quello
statunitense con prodotti a prezzi molto
bassi;

una delle finalità dichiarate da
Trump connessa alla politica dei dazi è il
trasferimento in Usa di aziende straniere e
molte realtà italiane hanno già manifestato
tale intenzione per aggirare i dazi con
evidenti ricadute sugli investimenti nel no-
stro Paese e soprattutto sui livelli occupa-
zionali;

l’aumento dei prezzi legato ai dazi
imposti da Trump, l’inflazione, le deloca-
lizzazioni in Usa, la concorrenza dei pro-
dotti cinesi, la perdita di posti di lavoro
porteranno ad un impoverimento comples-
sivo delle nostre famiglie oltre che ad un
indebolimento della nostra economia;

l’imposizione di dazi sui prodotti
italiani ne aumenta inevitabilmente il prezzo
per il consumatore statunitense, penaliz-
zando il produttore che si vedrà sottrarre
quote di mercato da aziende che non ri-
sentono della medesima sovraimposizione
e possono offrire prezzi maggiormente com-
petitivi;

le prospettive di una guerra com-
merciale con gli Stati Uniti d’America non
rappresentano in alcun modo una sorta di
« opportunità » e « occasione », come inspie-
gabilmente prospettato da alcuni esponenti
della maggioranza di Governo: a fronte
delle crescenti e fondate preoccupazioni
delle imprese e lavoratori italiani il Go-
verno è chiamato a dare risposte rapide e
concrete, mettendo in sicurezza il tessuto
economico-produttivo del Paese nel suo
complesso;

l’attuale contesto di incertezza im-
pone una attenta valutazione delle ricadute

delle proposte dell’amministrazione Trump
sul piano della totale deregulation degli
scambi commerciali a fronte della ridu-
zione o cancellazione dei dazi, ponderando
i rischi connessi all’incremento delle ven-
dite dei prodotti cosiddetti « Italian soun-
ding » e i danni per la nostra economia,
oltre che dall’impatto dell’ingresso in Eu-
ropa di nuovi merci, soprattutto laddove
quest’ultime rispondono a standard quali-
tativi e di controllo inferiori rispetto a
quelli europei, generando effetti negativi su
tutte le corrispondenti filiere del mercato
interno e con riguardo, ad esempio, al
settore agroalimentare, anche un maggior
rischio per la salute dei cittadini;

di fronte a fenomeni globali, come,
appunto, il rischio di una possibile guerra
commerciale, l’ipotesi di adottare un ap-
proccio bilaterale tra Italia e Usa, al di
fuori del dialogo con l’Unione europea e gli
altri stati membri, non solo sconfessa i
valori europeisti che hanno portato il no-
stro Paese a fondare l’Unione europea, ma
colloca l’Italia al di fuori di ogni prospet-
tiva futura di integrazione. Porsi al di fuori
– o persino contrastare – una strategia
coordinata e concordata a livello europeo
nella speranza di ottenere un qualche van-
taggio esclusivo di brevissimo periodo ri-
schia di esporre le nostre imprese a ulte-
riori incertezze, posto che i nostri princi-
pali partner commerciali si trovano sul
territorio europeo;

in vista delle prossime trattative tra
l’Unione europea e gli Usa in materia di
dazi e politiche commerciali, risulta fon-
damentale che l’Unione europea sia com-
patta, solida e autorevole: pertanto è ne-
cessario che la stessa Unione europea inizi
a interloquire con gli Usa tramite una
« voce » unitaria, rappresentata da un lea-
der autorevole, credibile e forte della sua
competenza come Mario Draghi. Un ap-
proccio frammentato, con iniziative diplo-
matiche unilaterali da parte degli stati mem-
bri, risulterebbe estremamente contropro-
ducente per gli interessi europei: la nomina
di Mario Draghi come inviato speciale per
l’Unione europea nelle trattative con gli
Usa risulterebbe la giusta soluzione affin-
ché l’Unione europea possa risultare un
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soggetto ascoltato e autorevole in uno dei
dossier più complicato in politica estera,
come, appunto, quello dei dazi introdotti
dagli Usa;

va scongiurato il pericolo concreto
che le imprese italiane, nel medio-lungo
periodo, possano ricorrere a forme di de-
localizzazione volte ad aggirare i dazi, in
ossequio a una strategia che impoverisce il
Paese e le famiglie, giacché delocalizzare
significa licenziare i lavoratori e pregiudi-
care l’indotto e le filiere di riferimento;

al fine di mitigare gli effetti negativi
dei dazi sul sistema economico e scongiu-
rare la delocalizzazione delle imprese oc-
corre elaborare senza indugio un piano
industriale volto a rilanciare la produzione
italiana a livello nazionale e mondiale, raf-
forzando le forme di incentivazione alla
competitività come Industria 5.0, ma anche
realizzando interventi di semplificazione
normativa e amministrativa volti ad alleg-
gerire gli oneri burocratici (e i relativi
costi) patiti dalle imprese;

è necessario attivare un quadro nor-
mativo europeo che consenta, in linea con
l’esperienza maturata nell’ambito del tem-
porary framework durante la pandemia, di
sospendere il divieto di aiuti di stato, non-
ché favorire il rientro del capitale umano
italiano che nel corso degli anni, soprat-
tutto per mancanza di competitività e pro-
spettive, è espatriato all’estero;

è altresì fondamentale che il Go-
verno riconosca la centralità di una rispo-
sta condivisa a livello europeo che porti
all’elaborazione di una strategia comune
europea in risposta ai dazi introdotti dalla
nuova amministrazione statunitense, elabo-
rando misure coordinate e concrete che
forniscano risposte concrete e certezze ai
comparti interessati, oltre che misure volte
a garantire liquidità alle imprese nel breve
periodo e a sostenerne l’operatività nel
medio-lungo periodo anche attraverso in-
terventi volti a ridurre i costi di produ-
zione, in primis sul versante energetico;

è indispensabile promuovere la cen-
tralità di una azione europea condivisa, per
tutelare l’economia europea e nazionale,

nonché i lavoratori e le imprese, salvaguar-
dando i settori interessati dai nuovi dazi
statunitensi;

ogni giorno, peraltro, il presidente
Trump annuncia l’ipotesi di nuovi dazi su
singoli mercati a prodotti (dai chip al far-
maceutico) che generano un diffuso senso
di incertezza negli operatori e quindi di
stallo negli investimenti,

impegna il Governo:

1) a riconoscere la centralità di una ri-
sposta condivisa a livello europeo che
porti all’elaborazione di una strategia
comune europea in risposta ai dazi
statunitensi, abbandonando qualsivo-
glia iniziativa che rischi di rendere an-
cora più incerte e difficili le prospettive
per le imprese nazionali, anche in rap-
porto ai partner europei;

2) a non ostacolare le iniziative europee
elaborate nell’ambito delle istituzioni
dell’Unione europea e volte a riequili-
brare i rapporti commerciali con gli
Usa, al fine di scongiurare uno scenario
di incertezza che si presta a discrimi-
nazione tra Stati e settori commerciali,
oltre che a ulteriori ritorsioni sul piano
economico;

3) a richiedere, in sede europea, la no-
mina di Mario Draghi come inviato per
l’Unione europea in vista del possibile
negoziato con gli Usa in materia di
politiche commerciali, al fine di con-
sentire alla stessa Unione europea di
interloquire con il Presidente Trump
tramite una « voce » unitaria, credibile
e autorevole;

4) a promuovere ogni iniziativa utile, in
sede europea, volta a calmierare i costi
dell’energia e a rivedere la normativa
Emission Trading System sulla CO2 e il
decoupling del prezzo del gas e dell’e-
nergia elettrica per contrastare l’au-
mento delle tariffe, oltre che a rivedere
la normativa eurounitaria di riferi-
mento in un’ottica di semplificazione
per le imprese;

5) ad adottare iniziative tese ad attivare in
ambito nazionale strumenti volti a ri-

Atti Parlamentari — 13442 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2025



durre e stabilizzare il costo dell’energia
per le imprese, incrementando il mix
delle fonti energetiche anche in un’ot-
tica di elaborazione di una strategia di
politica industriale di medio-lungo pe-
riodo;

6) a sollecitare in sede europea la sospen-
sione del divieto di aiuti di Stato al fine
di predisporre ogni intervento utile per
sostenere le imprese italiane, ivi com-
presa l’attivazione di un fondo nazio-
nale per l’accesso a finanziamenti age-
volati e con ampi piani rimborso, sì da
favorire la liquidità e gli investimenti
per i comparti maggiormente colpiti
dai dazi;

7) ad adottare ogni iniziativa utile volta a
compensare economicamente e a sal-
vaguardare le imprese e i settori inte-
ressati, nonché il tessuto economico-
produttivo del Paese nel suo complesso
e il potere di acquisto delle famiglie
rispetto all’imposizione di dazi sulle
merci italiane;

8) a predisporre un piano di interventi di
sostegno economico e supporto all’in-
ternazionalizzazione per i settori mag-
giormente colpiti dai dazi statunitensi,
in particolare elaborando, per il com-
parto agroalimentare, interventi di sem-
plificazione (come la riduzione al 50
per cento degli obblighi di rendiconta-
zione degli incentivi dell’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo
concessi alle imprese impegnate sul mer-
cato statunitense) e soluzioni di lungo
periodo che possano garantire flussi di
mercato a condizioni eque e non di-
scriminatorie, nonché misure imme-
diate volte a sostenere, anche in ter-
mini di liquidità, le imprese già colpite
dal calo degli ordini dovuto alle forti
incertezze ingenerate sul piano del com-
mercio internazionale;

9) ad adottare iniziative di competenza
volte ad elaborare, con il pieno coin-
volgimento delle Camere e in partico-
lare delle opposizioni, un piano indu-
striale volto a rilanciare la competiti-
vità del sistema produttivo nazionale,

anche attraverso la revisione di Indu-
stria 5.0 e la rivisitazione delle misure
di incentivazione vigenti coerentemente
con le modalità di fruizione introdotte
dal Governo Renzi con Industria 4.0,
nonché a rafforzare e semplificare i
contratti di sviluppo e sbloccare i pro-
getti già approvati;

10) a favorire l’internazionalizzazione dei
settori colpiti dai dazi statunitensi per
rafforzare l’export verso gli altri paesi
del continente americano, dell’India e
dei paesi arabi, promuovendo, altresì,
la ratifica degli accordi economici e
commerciali tra l’Unione europea e il
Canada (Ceta) e con l’America Latina
(Mercosur);

11) a salvaguardare nell’ambito delle trat-
tative il principio di reciprocità su
qualità e controlli per evitare, con
particolare riguardo al settore agroa-
limentare, che l’ingresso in Europa di
nuovi merci con standard qualitativi e
di controllo inferiori generino effetti
negativi su tutte le corrispondenti fi-
liere;

12) ad adottare iniziative volte ad incre-
mentare la capacità di spesa delle
risorse del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, al fine di compensare, sia
pure parzialmente, la contrazione del-
l’export delle imprese italiane col pieno
sfruttamento delle risorse ottenute;

13) a predisporre ogni iniziativa di com-
petenza utile a scongiurare qualsiasi
forma di delocalizzazione delle im-
prese al fine di salvaguardare il siste-
ma-Paese, l’occupazione e le famiglie,
oltre che il futuro della Nazione;

14) ad adottare iniziative di carattere nor-
mativo volte a ripristinare il cosid-
detto regime agevolato per il rientro
dei cervelli con le regole, requisiti e
condizioni previsti dalla sua introdu-
zione con il Governo Renzi, al fine di
favorire il ritorno in patria di quel-
l’immenso capitale umano italiano tra-
sferitosi all’estero e che può rivestire
un ruolo cruciale nel rilancio della
competitività e della politica indu-
striale nazionale;
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15) ad adottare le iniziative anche di ca-
rattere normativo necessarie a dimi-
nuire gli oneri burocratici a carico
delle imprese, nonché a semplificare e
accelerare le procedure di realizza-
zione degli investimenti pubblici e pri-
vati al fine di rimuovere ostacoli di
natura procedimentale alla crescita
del Paese;

16) a richiedere misure urgenti, in sede
europea, che vadano a tutelare un
asset decisivo per il nostro Paese come
quello dell’automotive, colpito dai dazi
introdotti dall’amministrazione Trump,
anche attraverso la creazione di un
campione europeo volto a garantire
maggiore competitività al comparto e
l’occupazione.

(1-00434) « Boschi, Gadda, Bonifazi, Del
Barba, Faraone, Giachetti,
Gruppioni ».

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

la Repubblica democratica del Congo
sta soffrendo una gravissima crisi umani-
taria che ha colpito oltre 25 milioni di
persone;

la violenza del gruppo ribelle M23,
sostenuto dal Ruanda, ha generato violenti
scontri nelle province del Nord e del Sud
Kivu, con migliaia di morti e oltre 7 milioni
di persone sfollate;

da decenni la regione è colpita da
violenze e devastazioni e dopo un cessate il
fuoco durato diversi anni, alla fine del 2021
i miliziani dell’M23 hanno ripreso i com-
battimenti;

a Goma, che è un centro abitato
densamente popolato, sono state chiuse
scuole, ospedali e infrastrutture cruciali
per la vita sociale;

numerosi rapporti internazionali, tra
i quali quello dell’Unicef, confermano che
si sono verificate continue e ripetute vio-

lazioni dei diritti umani e stupri anche nei
confronti di minori;

donne e ragazze, in particolare quelle
detenute nella prigione di Munzenze a
Goma, risultano tra le vittime più colpite
da queste atrocità, alle quali si aggiungono
crimini di guerra come la coscrizione for-
zata di minori, torture e omicidi extragiu-
diziali;

le attività dell’M23 risultano diret-
tamente sostenute dal Governo ruandese,
che nega tale coinvolgimento nonostante le
prove raccolte da esperti, giornalisti e os-
servatori delle Nazioni Unite le quali evi-
denziano e dimostrano un sostegno attivo e
diretto del Governo di Kigali;

secondo una relazione delle Nazioni
Unite del giugno 2024 lo spiegamento delle
Forze di difesa ruandesi (Fdr) costituisce
una chiara violazione della sovranità e del-
l’integrità territoriale della Repubblica de-
mocratica del Congo. Inoltre, il controllo
esercitato dalle Fdr sulle operazioni del-
l’M23 attribuisce al Ruanda una responsa-
bilità diretta sulle azioni del gruppo ribelle,
al quale fornisce armamenti, supporto lo-
gistico e militare. Secondo gli esperti delle
Nazioni Unite, tra 3.000 e 4.000 soldati
ruandesi operano accanto ai combattenti
dell’M23;

la ragione fondamentale delle vio-
lenze e dell’instabilità nell’est della Repub-
blica democratica del Congo risiede indub-
biamente nella competizione internazio-
nale per il controllo delle risorse minerarie,
del coltan, del cobalto e dell’oro, beni pre-
ziosi ed essenziali per l’industria tecnolo-
gica e automobilistica globale;

la Monusco, missione delle Nazioni
Unite per la stabilizzazione della Repub-
blica democratica del Congo, non riesce a
fronteggiare l’estensione e la complessità
del conflitto;

il deterioramento della situazione e
la stessa vulnerabilità delle missioni inter-
nazionali presenti sul posto sono dimo-
strati inoltre dal fatto che il 23 e 24 gennaio
2025 l’M23 ha aperto il fuoco contro po-
stazioni della Monusco e della missione di
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pace guidata dalla Comunità per lo svi-
luppo dell’Africa australe (Sadc), causando
la morte di 13 operatori;

l’uccisione avvenuta nel 2021 del-
l’ambasciatore italiano Luca Attanasio, nel
Kivu del Nord, sottolinea i rischi elevati per
il corpo diplomatico e la necessità di raf-
forzare la protezione degli operatori inter-
nazionali;

l’Italia ha una presenza importante
nella Repubblica democratica del Congo
caratterizzata da molte realtà imprendito-
riali, missionari, operatori della coopera-
zione e volontari, che ora vivono in una
situazione di grande rischio;

la rete « Insieme per la pace in
Congo », unitamente a diverse associazioni
italiane, hanno chiesto al Governo italiano
di fare pressione per misure più incisive
volte ad arrestare il conflitto, tra le quali la
sospensione del Memorandum dell’Unione
europea con il Ruanda e l’adozione di
sanzioni mirate;

l’Unione europea ha recentemente
firmato, infatti, un Memorandum econo-
mico con il Ruanda e ha siglato accordi
economici per l’estrazione e la fornitura di
materie prime critiche;

tra il 2021 e il 2024, l’Unione euro-
pea ha stanziato 260 milioni di euro in
favore del Ruanda e ha promesso ulteriori
900 milioni nell’ambito della strategia Glo-
bal Gateway, ma, dopo gli ultimi sviluppi
del conflitto, ha intensificato il proprio
sostegno umanitario, annunciando il 28 gen-
naio 2025 un pacchetto iniziale di 60 mi-
lioni di euro per fronteggiare l’emergenza;

nel maggio 2023, la Repubblica de-
mocratica del Congo ha inoltrato un nuovo
deferimento alla Corte penale internazio-
nale riguardante crimini perpetrati nel Kivu
settentrionale a partire dal 1° gennaio 2022;

la Repubblica democratica del Congo
ospita oltre 520.000 rifugiati e richiedenti
asilo dai Paesi confinanti, mentre oltre un
milione di congolesi sono rifugiati nei Paesi
della regione, con l’Uganda che ne accoglie
oltre la metà;

prima degli sviluppi più recenti, la
Repubblica democratica del Congo era già
teatro di una delle peggiori crisi di sfolla-
mento del continente africano, con circa
6,7 milioni di sfollati interni, di cui 4,6
milioni localizzati tra il Kivu settentrionale
e meridionale;

le condizioni sanitarie sono dispe-
rate, tanto che si stima che oltre il 70 per
cento della popolazione non abbia accesso
a servizi sanitari adeguati, acqua potabile e
beni essenziali; ci sono diffusi focolai di
colera, morbillo e vaiolo in aree dove oltre
il 70 per cento delle strutture sanitarie non
è funzionante;

la comunità internazionale appare
essere unanime nel suo approccio al con-
flitto a tutela del popolo congolese;

la risoluzione del Parlamento euro-
peo del 13 febbraio 2025, sull’escalation di
violenza nella parte orientale della Repub-
blica democratica del Congo, ha chiesto di
bloccare i fondi per l’esercito ruandese e di
imporre sanzioni ai leader dell’M23, dichia-
rando che l’Unione europea non può, né
direttamente né indirettamente, parteci-
pare a crimini di guerra o abusi dei diritti
umani,

impegna il Governo:

a condannare senza incertezze l’occu-
pazione di Goma e degli altri territori nella
parte orientale della Repubblica democra-
tica del Congo da parte dell’M23 e delle
FDR in quanto violazione inaccettabile della
sua sovranità e integrità territoriale;

ad adoperarsi nei consessi internazio-
nali e con gli Stati membri dell’Unione
europea per giungere ad un cessate il fuoco
immediato e incondizionato e al ritiro dal
territorio della Repubblica democratica del
Congo delle forze armate straniere non
invitate ufficialmente dalle autorità;

a favorire ogni iniziativa volta a con-
dannare la violenza sessuale contro le donne
e le ragazze come strumento di repressione
e arma di guerra;

a sollecitare le parti coinvolte nel con-
flitto ad agevolare gli aiuti umanitari, an-
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che attraverso la riapertura dell’aeroporto
di Goma;

ad adoperarsi per sostenere l’operato
della Corte penale internazionale nel suo
impegno a indagare sui reati commessi da
qualsiasi persona indipendentemente dal-
l’affiliazione o dalla nazionalità;

ad esercitare, per quanto di compe-
tenza, ogni pressione affinché, come previ-
sto dalla risoluzione del Parlamento euro-
peo, venga sospeso immediatamente il Me-
morandum d’intesa Unione europea-Ruanda,
riguardo le materie prime, fino a quando il
Ruanda non dimostrerà che sta ponendo
fine alla sua ingerenza e che sta cessando
di esportare minerali estratti da zone con-
trollate dall’M23 nella Repubblica demo-
cratica del Congo.

(7-00297) « Boldrini, Quartapelle Procopio ».

La VII Commissione,

premesso che:

l’intelligenza artificiale (IA) fu defi-
nita, per la prima volta, nel 1956, da John
McCarthy come « the Science and enginee-
ring of making intelligent machines ». Al-
l’incirca nello stesso periodo, Alan Turing,
nel suo articolo « Computing Machinery and
Intelligence » (1950) proponeva come test
per considerare una macchina intelligente
l’abilità di emulare così bene il comporta-
mento umano da diventare indistinguibile;

oggi, quando pensiamo ad un si-
stema dotato di intelligenza artificiale, pen-
siamo ad una macchina in grado di mo-
strare capacità umane come il ragiona-
mento, l’apprendimento, la pianificazione e
la creatività;

allo stato attuale, lo sviluppo di un
sistema di intelligenza artificiale può com-
prendere algoritmi basati su apprendi-
mento, su basi di conoscenza, su inferenza
logica e statistica. Modelli di intelligenza
artificiale di tipo discriminativo vengono
addestrati per distinguere tra categorie di
dati (ad esempio come riconoscere imma-
gini di oggetti diversi), i modelli di tipo
generativo imparano, invece, a produrre

nuovi dati con caratteristiche simili ai dati
originali (ad esempio come produrre testi o
immagini di un certo tipo). Nel primo caso,
i modelli apprendono una funzione mate-
matica in grado di separare i dati, nell’al-
tro, una che ne rappresenta la distribu-
zione di probabilità;

lo sviluppo e il sempre più vasto
impiego dell’intelligenza artificiale coinvol-
gono oggi, pur in misura diversa, tutti i
settori delle attività umane, dischiudendo
scenari densi di potenzialità e, al con-
tempo, di rischi, che si proiettano anche sul
piano etico. In corrispondenza di questa
evoluzione, molti Paesi – sia nell’ambito di
consessi internazionali o sovranazionali, sia
a livello interno – hanno cominciato a
elaborare, e in alcuni casi a implementare,
quadri regolatori organici o almeno inter-
venti puntuali al fine di apprestare una
prima risposta alle numerose istanze con-
nesse all’intelligenza artificiale;

autonoma considerazione merita il
tema del diritto d’autore e del copyright, la
cui protezione si è dimostrata esposta a
rischi specifici nell’ambito dei procedi-
menti di addestramento e generazione da
parte dell’intelligenza artificiale. Esso è
espressamente considerato nel report « Go-
verning AI for Humanity » dell’AI Advisory
Board dell’ONU, in relazione ai rischi spe-
cifici che la nuova tecnologia può ingene-
rare rispetto al lavoro, all’espressione arti-
stica, alla protezione della proprietà intel-
lettuale;

l’AI Act europeo assoggetta al ri-
spetto della normativa dell’Unione europea
in materia tutti i sistemi di intelligenza
artificiale commercializzati nel mercato eu-
ropeo e, fra l’altro, impone ai fornitori di
servizi di offrire adeguate informazioni dei
materiali utilizzati per l’addestramento del-
l’intelligenza artificiale, anche al fine di
consentire la tutela del diritto d’autore e
del copyright ai soggetti interessati;

si evidenzia che attorno all’argo-
mento è scaturita una mole già cospicua di
dibattito e di contenzioso;

il Consiglio dell’Unione europea ha
approvato, il 21 maggio 2024, l’Artificial
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intelligence (AI) act, la cosiddetta legge sul-
l’intelligenza artificiale, volta ad armoniz-
zare le norme sull’intelligenza artificiale
con un approccio « basato sul rischio », il
che significa che maggiore è il rischio di
causare danni alla società, più severe sa-
ranno le regole;

nel campo del diritto d’autore, il
nostro Paese ha adottato la direttiva 790/
2019/EU sul diritto d’autore e i diritti con-
nessi nel mercato unico digitale che ha
introdotto le eccezioni obbligatorie per estra-
zione di testo e di dati (articoli 3 e 4 della
direttiva suddetta, recepiti dagli articoli 70-
ter e 70-quater della legge n. 633 del 1941
sul diritto d’autore e i diritti connessi);

nella revisionata proposta di Rego-
lamento Ue sull’intelligenza artificiale, ol-
tre all’obbligo di rivelare che i contenuti
sono generati ricorrendo a mezzi automa-
tizzati, nel caso in cui un sistema di intel-
ligenza artificiale sia utilizzato per gene-
rare o manipolare immagini o contenuti
audio o video che assomigliano notevol-
mente a contenuti autentici, fatte salve le
eccezioni per finalità legittime, quali la
libertà di espressione, in relazione alle opere
protette dal diritto d’autore, è stata inserita
la regola secondo cui i fornitori di modelli
generativi di intelligenza artificiale devono
documentare e rendere disponibile al pub-
blico una sintesi dell’uso dei dati di adde-
stramento protetti dalla legge sul diritto
d’autore al fine di consentire l’opt-out ai
sensi dell’articolo 4(3) della direttiva Cdsm;

la filiera dell’industria culturale e
creativa, con circa 48 miliardi di euro di
valore economico e oltre un milione di
occupati complessivi, costituisce un settore
di rilievo per l’economia nazionale. Il set-
tore radiotelevisivo, che rappresenta circa
un quinto del totale dell’industria culturale
e creativa, è caratterizzato dall’azione si-
nergica degli imprenditori e dei lavoratori,
in particolare dei lavoratori creativi, co-
stantemente impegnati a proporre nuove
idee (spesso in anticipo sui tempi), opere e
forme d’arte;

occorre dunque analizzare con at-
tenzione le applicazioni e gli effetti, in tale

settore, di forme tecnologiche che si pro-
pongono, in certi casi di coadiuvare, in altri
addirittura di sostituire alcune delle atti-
vità strettamente connesse alla sfera umana,
quali la narrazione, l’arte, l’informazione e
la creatività in generale;

nel contesto delle nuove tecnologie,
il settore audiovisivo intende raggiungere i
più elevati standard tecnologici, ma al con-
tempo chiede che vengano attuati correttivi
a taluni usi dell’intelligenza artificiale che
paiono diretti a colpire il lavoro creativo in
sé considerato, e quindi l’intera filiera che
lo organizza ed esprime;

l’intelligenza artificiale prende quello
che è il frutto del lavoro di milioni di
lavoratori, organizzato da una miriade di
imprese, e crea una imitazione che non è
altro che una rielaborazione « inumana »,
con costi irrisori e un risultato che, ad
occhi inesperti, può risultare frutto della
creatività umana;

pertanto, l’utilizzo sempre più mas-
siccio dell’intelligenza artificiale solleva
dubbi e interrogativi etici e morali, oltre
che profili di illegittimità giuridica ri-
guardo alla violazione del diritto d’autore e
della privacy, nel momento in cui la crea-
tività si confonde con la manipolazione e
l’autenticità dei dati, dei suoni e delle im-
magini. Il deepfake è una tecnica digitale
basata sull’intelligenza artificiale usata per
combinare e sovrapporre immagini e video
esistenti con video o immagini originali,
creando immagini e voci sintetiche straor-
dinariamente realistiche. Il deepfake è so-
vente usato per creare fake news e truffe,
per compiere atti di cyberbullismo e cri-
mini informatici;

l’intelligenza artificiale è diventato
un partner innovativo e creativo indispen-
sabile dalla pre-produzione alla post-pro-
duzione. Grandi case di produzione come
Century Fox e Warner Bros. utilizzano già
l’intelligenza artificiale non solo per creare
dialoghi, sceneggiature, trama e personaggi
ma anche per individuare le location più
adatte, il casting ideale attraverso ricerche
e selezione di attori o decidere l’ammon-
tare degli investimenti da effettuare in con-
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siderazione delle valutazioni della qualità
artistica e del potenziale successo commer-
ciale che la stessa intelligenza artificiale è
in grado di fornire;

la post-produzione si avvale sempre
di più dell’intelligenza artificiale per le at-
tività di doppiaggio con sistemi tecnologici
all’avanguardia che consentono di sincro-
nizzare alla perfezione le battute con i
movimenti labiali e le espressioni facciali
degli attori;

anche sul fronte della musica l’in-
telligenza artificiale sta trovando sempre
più utilizzo nelle composizioni musicali at-
traverso l’analisi e l’impiego di enormi da-
tabase musicali che spaziano nel tempo e
nei generi che offrono spunto alla creatività
e alla scrittura delle canzoni. Oggi è pos-
sibile generare melodie e arrangiamenti
attraverso algoritmi avanzati, il testo può
essere scritto da Chat GPT e la copertina
può essere creata da software;

emerge chiara la necessità che l’in-
telligenza artificiale resti un supporto avente
natura servente e non autonoma rispetto
all’attività decisionale umana;

l’integrazione tra creatività e tecno-
logia digitale è comunque fondamentale,
purché siano sempre tutelati i diritti degli
autori, in quanto non vi è dubbio che
l’intelligenza artificiale generativa (senza
una normativa specifica) rappresenta una
minaccia esistenziale per il settore creativo,
atteso che questa tecnologia si basa forte-
mente sull’utilizzo di vasti volumi di opere
protette da copyright per migliorare le pro-
prie capacità;

manca, allo stato, una normativa
specifica per regolare il diritto d’autore di
un elaborato prodotto dai programmi di
intelligenza artificiale, e, da questo punto
di vista, ci si augura che la futura disci-
plina, in coerenza con tutto l’impianto della
legge speciale (legge n. 633 del 1941), ba-
sata sulla tutela della persona fisica/autore,
consideri l’intelligenza artificiale come una
estensione della creatività umana, non come
una sua sostituzione;

l’intelligenza artificiale generativa ha
un forte impatto su tutto il settore dell’in-

dustria creativa, sia che si parli di inter-
preti, attori, doppiatori, autori di testi piut-
tosto che di musica od immagini, pertanto
anche i contratti che vengono rinnovati
devono prevedere clausole specifiche che
limitino lo sfruttamento dei diritti (d’au-
tore o connessi) solamente al prodotto per
cui sono stati realizzati e al suo conse-
guente sfruttamento e promozione in ogni
forma, mezzo, canale e modalità per qual-
siasi finalità e che deve essere considerata
illegittima ogni attività di estrazione di te-
sti, musica, immagini, utilizzata al fine di
addestrare algoritmi di intelligenza artifi-
ciale;

la quasi totalità dei lavoratori del
settore è coinvolta e i contratti interessati
sono: scritturati nei teatri, doppiatori, at-
tori, cineaudiovisivo, cooperative di spetta-
colo, ma anche fondazioni lirico sinfoniche
in quanto coinvolgono figure creative e
autori;

si ribadisce che il rischio dell’abuso
di queste tecnologie sta nell’erosione del
valore economico attribuibile allo sforzo
intellettuale puramente umano, oltre che
nell’utilizzo fraudolento di opere e imma-
gini, con conseguente violazione del diritto
morale riservato all’artista;

nello specifico gli artisti, di ogni
genere, sono i primi a rilevare il timore
legato all’utilizzo massiccio dell’intelligenza
artificiale: è opinione diffusa, anche se ad
oggi difficilmente dimostrabile, che i trai-
ning dataset su cui le intelligenze artificiali
si « allenano » vengano ottenuti tramite web
scraping di contenuti di origine umana an-
che se protetti;

l’intero settore si muove nella dire-
zione della tutela, cercando con previsioni
contrattuali, il più specifiche possibili, di
scongiurare utilizzi illegittimi dell’opera e/o
dell’immagine, soprattutto tutelando gli ar-
tisti dalle evoluzioni della tecnologia legata
all’intelligenza artificiale;

allo stato quindi, appare fondamen-
tale che, a garanzia degli artisti, sia asso-
lutamente vietata qualsiasi forma di inter-
vento dell’intelligenza artificiale sulla per-
formance, sull’immagine, sull’aspetto o sulla
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voce dell’interprete, senza il consenso in-
formato e l’autorizzazione dell’interprete
ad esprimerlo in modo libero e consapevole
e seguendo chiare informazioni, su come
l’intelligenza artificiale possa intervenire;

anche qualora l’interprete autorizzi
in tutto o in parte il suddetto intervento
dell’intelligenza artificiale, appare necessa-
rio che la manifestazione del consenso sia
limitata ad una singola opera e non copra
in alcun modo l’intero complesso della sua
immagine artistica e della sua prestazione;

« Difendiamo l’Intelligenza Artistica »
è l’appello partito da Anad – Associazione
nazionale attori doppiatori e rivolto a tutta
l’industria audiovisiva, alle istituzioni e al
pubblico per aprire la strada alle rivendi-
cazioni di tutti quei professionisti che, in
vari settori, chiedono tutele dall’uso non
controllato dell’intelligenza artificiale;

la protesta degli artisti contro l’uti-
lizzo indiscriminato dell’intelligenza artifi-
ciale non vuole contrastare lo sviluppo delle
moderne tecnologie – che possono essere
utili se utilizzate a supporto di alcune pro-
fessioni creative – ma limitare il rischio
che nuovi strumenti si sostituiscano al la-
voro umano, perché il rischio che l’intelli-
genza artificiale cancelli tutte quelle pro-
fessioni legate all’estro e all’originalità umane
è una minaccia sempre più reale e con-
creta,

impegna il Governo

ad adottare iniziative, anche di carattere
normativo a protezione dell’intera catego-
ria degli artisti, doppiatori, attori, autori
volte:

a) ad introdurre strumenti di tutela,
anche retroattiva, dei titolari di dati e delle
opere coperte dal diritto d’autore già uti-
lizzati, senza il previo consenso, dalle aziende
per allenare i propri modelli di intelligenza
artificiale generativa e a definire un nuovo
meccanismo che garantisca, da un lato,
adeguata accessibilità e trasparenza del ma-
teriale utilizzato nel training dei modelli di
intelligenza artificiale generativa, e dall’al-
tra, la rimozione di tutto il materiale co-

perto dal diritto d’autore già utilizzato a tal
fine senza l’esplicito consenso dei titolari
aventi diritto;

b) ad evitare casi di alias digitali e a
garantire che tutti i dati relativi a persone
o opere, siano essi già digitalizzati come file
di testo, audio, video o di immagine o
catturati dalla realtà, non possano essere
utilizzati per il training di modelli di intel-
ligenza artificiale senza l’esplicito consenso
informato dei loro legittimi proprietari;

c) a garantire che venga riconosciuto il
diritto di controllare e approvare l’uso delle
proprie immagini generate artificialmente,
che gli interpreti vengano informati e re-
tribuiti per i loro dati personali utilizzati
con la finalità di addestrare l’intelligenza
artificiale, che i dati forniti siano protetti
ed eventualmente resi anonimi;

d) anche al fine di scongiurare la pos-
sibilità che queste tecnologie possano es-
sere usate per generare falsi credibili, a
fare sì che sia istituito un sistema di indi-
cizzazione e certificazione standardizzato
delle attività dei sistemi artificiali e dei
database di immagini, testi o suoni intera-
mente o parzialmente prodotte con intelli-
genza artificiale comprensibile anche dagli
algoritmi di altre aziende, affinché diciture
come « interamente generato con intelli-
genza artificiale », o « realizzato utiliz-
zando materiale generato con intelligenza
artificiale » diventino il modello standard di
riferimento;

e) a rafforzare la distinzione tra mate-
riale protetto e di pubblico dominio, affin-
ché ogni singolo dato che viene inserito nei
modelli di addestramento dell’intelligenza
artificiale sia autorizzato dai legittimi pro-
prietari e quindi inserito in maniera volon-
taria e informata dai singoli autori affinché
l’algoritmo possa immagazzinarlo;

f) a proteggere il diritto autoriale del
creatore, la regolamentazione del procedi-
mento di tipo algoritmico per creare con-
tenuti distinguendo tra la generazione au-
tomatica e la semplice elaborazione di dati
preesistenti, nonché la disciplina dell’inte-
razione tra l’intelligenza artificiale genera-
tiva e i database che possono includere
opere protette da copyright;
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g) a garantire i requisiti di trasparenza
e di attribuzione delle opere generate da
intelligenza artificiale, prevedendo l’ob-
bligo a carico degli sviluppatori di intelli-
genza artificiale di tenere un registro det-
tagliato delle opere utilizzate, insieme alla
base e alla fonte di accesso, e di mettere a
disposizione queste informazioni ai titolari
dei diritti o agli organismi di gestione col-
lettiva che li rappresentano, nonché ren-
dere disponibili al pubblico utilizzatore fi-
nale le medesime informazioni.

(7-00298) « Amato, Orrico, Caso ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta scritta:

STEFANAZZI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro per gli affari
europei, il PNRR e le politiche di coesione.
— Per sapere – premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge n. 91 del
2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 123 del 2017, ha istituito le cosid-
dette « Zone economiche speciali » (Zes) e
l’articolo 5, in relazione agli investimenti
effettuati nelle Zes, ha stabilito la possibi-
lità di beneficiare del credito d’imposta di
cui all’articolo 1, commi 98 e seguenti, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, per i beni
acquisiti entro il 31 dicembre 2020, nel
limite massimo, per ciascun progetto di
investimento, di 50 milioni di euro;

le relative norme di attuazione sono
state emanate con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 12 del 25 gen-
naio 2018 e sono state istituite n. 8 Zone
economiche speciali su tutto il territorio
nazionale;

con successi provvedimenti, e da ul-
timo con la legge di bilancio 2023 (legge
n. 197 del 2022, articolo 1, comma 267),
sono stati prorogati i benefici del credito

d’imposta nelle zone Zes al 31 dicembre
2023;

per effetto delle modifiche introdotte
dall’articolo 37, comma 2, del decreto-legge
n. 36 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 79 del 2022, il citato
credito d’imposta è stato esteso all’acquisto
di immobili strumentali agli investimenti
con decorrenza dal 1° maggio 2022;

a partire dal 1° maggio 2022, alle
imprese collocate nelle zone Zes è stata
data la possibilità di usufruire del credito
d’imposta anche sull’acquisto e sulla co-
struzione di beni immobili consentendo, in
sostanza, alle imprese di beneficiare degli
incentivi per l’acquisizione, costruzione e
ampliamento degli immobili strumentali solo
dal 1° maggio 2022 e fino al 31 dicembre
2023;

in tale arco temporale le imprese
hanno presentato i progetti edilizi tramite
il cosiddetto « sportello unico digitale Zes »
ed hanno conseguito la cosiddetta « auto-
rizzazione unica », maturando quindi il di-
ritto di ultimare i lavori entro 3 anni;

il decreto-legge n. 124 del 2023, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13
novembre 2023, n. 162, ha istituito, a par-
tire dal 1° gennaio 2024, la zona economica
speciale per il Mezzogiorno – « Zes unica »
che comprende i territori delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna ed ha so-
stituito le precedenti Zone economiche spe-
ciali frammentate in 8 diverse strutture
amministrative;

presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri ed alle dirette dipendenze del Mi-
nistro con la delega alla coesione è stata
istituita la Struttura di missione Zes;

con la nuova normativa, da una parte
è stata ampliata la perimetrazione geogra-
fica della Zes, mentre dall’altra è stata
abrogata la disposizione contenuta nell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge n. 91 del 2017
relativa al credito d’imposta sugli investi-
menti nelle vecchie zone Zes, prevedendo
un credito d’imposta sull’acquisto, costru-
zione e ampliamento degli immobili stru-
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mentali solo per i progetti aventi un’inci-
denza dell’investimento immobiliare non
superiore al 50 per cento del totale;

con il descritto impianto normativo si
è determinato un grave danno alle imprese
che avevano avviato l’acquisto, la costru-
zione e l’ampliamento di immobili nelle
vecchie zone Zes, nelle more dell’otteni-
mento dei relativi permessi e dell’esecu-
zione degli investimenti, le quali ora risul-
tano escluse dall’agevolazione del credito
d’imposta a causa della mancanza di una
disposizione di salvaguardia dei diritti ac-
quisiti –:

se e quali iniziative intenda intrapren-
dere in favore delle aziende che, conseguita
l’autorizzazione unica ed avviati i loro pro-
grammi d’investimento sulla base delle age-
volazioni previste dalla normativa pre-
vigente, hanno perso tali benefici in virtù
delle sopravvenute modifiche di legge.

(4-04862)

* * *

AFFARI EUROPEI, PNRR E POLITICHE
DI COESIONE

Interrogazioni a risposta immediata:

BONETTI, BENZONI, D’ALESSIO,
GRIPPO e SOTTANELLI. — Al Ministro per
gli affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione. — Per sapere – premesso che:

il 27 marzo 2025 è stata pubblicata la
sesta relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
contenente i dati più aggiornati sullo stato
di avanzamento del Piano;

secondo quanto espressamente indi-
cato, il del Piano nazionale di ripresa e
resilienza mette a disposizione del Mezzo-
giorno un complesso di risorse pari a non
meno del 40 per cento delle risorse terri-
torializzabili (circa 82 miliardi di euro,
incluso il Fondo complementare), per le
otto regioni del Mezzogiorno, a fronte del
34 per cento previsto dall’attuale norma-
tiva vigente in favore del Sud per la ripar-

tizione degli investimenti ordinari destinati
su tutto il territorio nazionale;

i dati presentati per quanto concerne
la spesa nelle regioni del Mezzogiorno sono
fermi al 31 dicembre 2023, nonostante nel
frattempo siano state pubblicate due rela-
zioni al Parlamento sullo stato di attua-
zione;

nella sesta relazione sono illustrati
solo i dati complessivi della ripartizione
delle risorse prevista dal Piano e i dati di
dettaglio sul rispetto della quota relativa-
mente ai fondi assegnati alle varie ammi-
nistrazioni titolari di risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, mancando
altri dati fondamentali, come la riparti-
zione delle risorse cosiddette « territoria-
lizzabili » per missione e il dettaglio sulla
spesa effettiva raggiunta al 31 dicembre
2024 delle stesse;

l’8 aprile 2025 la Presidente del Con-
siglio dei ministri ha dichiarato che, per
rispondere ai dazi statunitensi, sono stati
individuati circa 14 miliardi di euro nel-
l’ambito dei fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza per sostenere i settori
maggiormente colpiti;

il 9 aprile 2025 il Presidente Trump ha
annunciato la sospensione di 90 giorni dei
dazi cosiddetti « reciproci », lasciando co-
munque in vigore dazi al 10 per cento per
tutti i Paesi coinvolti, tra i quali gli Stati
membri dell’Unione europea;

risulta inspiegabile che non siano an-
cora stati resi disponibili i dati aggiornati al
31 dicembre 2024 per quanto riguarda i
fondi destinati al Mezzogiorno, con il det-
taglio della spesa delle risorse « territoria-
lizzabili » suddivise per missione, quanto
dei 63,9 miliardi di euro effettivamente
spesi alla fine del 2024 è composto da
risorse « territorializzabili » e in che quota
parte siano state spese nelle regioni del
Mezzogiorno –:

nell’ottica di fare luce sulle gravi e
sopra indicate lacune della sesta relazione
sullo stato di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, se non ritenga
di chiarire quali misure del Piano il Go-
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verno intenda effettivamente definanziare
per destinare, come annunciato, 14 mi-
liardi di euro a interventi di contrasto ai
dazi e in che modo tali scelte impattino
sulla quota per il Mezzogiorno. (3-01911)

BIGNAMI, ANTONIOZZI, GARDINI,
MONTARULI, RUSPANDINI, MANTOVANI,
AMBROSI, DI MAGGIO, DONZELLI, GA-
BELLONE, GIORDANO, ROTONDI e RA-
CHELE SILVESTRI. — Al Ministro per gli
affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione. — Per sapere – premesso che:

il 28 aprile e 7 maggio 2025, rispetti-
vamente a Brescia e Bologna, si svolge-
ranno i seminari formativi organizzati dal
Dipartimento per gli affari europei sui
« Fondi europei a gestione diretta », con
l’obiettivo di promuovere una maggiore co-
noscenza e diffusione dei programmi eu-
ropei a gestione diretta;

l’iniziativa – promossa in partena-
riato con la Rappresentanza in Italia della
Commissione europea e l’Ufficio in Italia
del Parlamento europeo e in condivisione
con l’Ufficio di Segreteria della Conferenza
Stato-città ed autonomie locali – è rivolta
ai funzionari degli enti locali e ad altri
soggetti interessati ed è realizzata in colla-
borazione con Anci e Upi;

obiettivo dell’iniziativa è quello di for-
nire gli strumenti per favorire un più effi-
cace accesso ai fondi diretti: lettura « stra-
tegica » della call, ideazione di un « pro-
getto europeo », individuazione di attività e
risorse, costruzione del budget, attuazione
del progetto e disseminazione dei risultati;

i fondi diretti europei sono volti a
promuovere l’accesso allo studio, l’innova-
zione e la ricerca, a sostenere gli investi-
menti e la competitività delle imprese e a
rafforzare la tutela dei diritti individuali,
rappresentando un’opportunità unica per
enti pubblici, imprese, organizzazioni e al-
tri attori di sviluppare progetti innovativi e
contribuire agli obiettivi strategici dell’U-
nione europea;

l’accesso a questi fondi richiede un’at-
tenta pianificazione, competenze specifiche

e la capacità di orientarsi attraverso pro-
cedure complesse: con il giusto approccio,
i fondi diretti possono essere una leva po-
tente per il progresso e lo sviluppo soste-
nibile a livello europeo;

è per tali motivi che il Dipartimento
per gli affari europei promuove attività
volte a facilitare un maggiore e più efficace
utilizzo dei fondi europei a gestione diretta;

tali attività sono curate dal Servizio
accesso ai fondi europei e coordinamento
per il supporto tecnico alle riforme, che,
tra le altre cose, supporta le amministra-
zioni nella predisposizione e presentazione
delle proposte progettuali, gestisce le atti-
vità di coordinamento a livello nazionale
relative al programma di supporto tecnico
alle riforme della Commissione europea,
curando i rapporti con la Dg Reform e con
le amministrazioni nazionali interessate, e
partecipa alle iniziative di confronto a li-
vello europeo per l’individuazione delle prio-
rità su cui focalizzare le attività di sup-
porto alle riforme –:

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza il Ministro interrogato intenda intra-
prendere al fine di rafforzare l’attività di
promozione e l’utilizzo dei fondi diretti
europei, così importanti per lo sviluppo di
progetti innovativi e per il raggiungimento
degli obiettivi strategici dell’Unione europea.

(3-01912)

Interrogazione a risposta scritta:

PRESTIPINO. — Al Ministro per gli af-
fari europei, il PNRR e le politiche di coe-
sione, al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

negli ultimi anni, a livello sia europeo
sia nazionale, sono stati compiuti signifi-
cativi progressi nel contrasto all’emargina-
zione adulta e al fenomeno delle persone
senza dimora, con l’obiettivo di superare
l’approccio emergenziale, incentrato sul
mero ricovero notturno, in favore di stra-
tegie più strutturate e durature, come l’in-
serimento lavorativo e l’accesso a un’abi-
tazione stabile. In questo contesto si inse-
risce il modello « housing first », che con-
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sidera la casa come presupposto per un
percorso di inclusione sociale;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nella « missione 5 – Inclusione e
coesione » ha previsto due linee di investi-
menti per il contrasto alla povertà estrema:
1.3.1 housing first (housing temporaneo) e
1.3.2 Stazioni di posta (Centro servizi);

Roma capitale ha partecipato all’av-
viso pubblico n. 1/2022 del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, ottenendo il
finanziamento di 18 progetti. Tra questi,
due – uno per linea – sono localizzati in
una porzione limitata dell’edificio dell’ex
scuola di via Giovanni Comisso 23, nel
municipio IX;

il progetto J84H22000450006 « Un tetto
con cura 8 » (710.000,00 euro) prevede un
sistema di accoglienza temporanea e per-
corsi personalizzati di inserimento/reinse-
rimento per singoli e/o nuclei familiari
senza dimora, con approccio housing first.
Il progetto J84H22000500006 « ReseT 4 »
(1.090.000,00 euro) prevede un presidio so-
ciale per persone o nuclei familiari in con-
dizioni di marginalità estrema e senza di-
mora con l’accesso ai diritti sociali e alla
residenza anagrafica virtuale. Informazioni
complete sono reperibili sul sito ufficiale
https://www.romasitrasforma.it/;

è previsto un numero contenuto dei
beneficiari dei progetti (rispettivamente 10
e 12 persone), seguiti da équipe multidisci-
plinari (assistenti sociali, educatori, media-
tori culturali, psicologi, psichiatri, opera-
tori sociosanitari, medici, infermieri, avvo-
cati), in stretta integrazione con i servizi
territoriali;

nel 2023, alcuni cittadini hanno pre-
sentato un ricorso al Tar del Lazio avverso
tali interventi, poi rigettato nel marzo 2024
per gravi vizi di forma;

il Municipio IX ha convocato due as-
semblee pubbliche (giugno 2023 e 2024) per
informare la cittadinanza;

la ex-scuola di Via Comisso 23, chiusa
da circa 15 anni, ha ospitato dal 2015 al
2022 il progetto « Casa di Heidi », gestito da
Caritas e Sant’Egidio, per l’accoglienza not-

turna di persone senza dimora senza aver
registrato alcuna criticità;

attualmente la struttura ospita in parte
realtà associative (Banca del tempo, Croce
Rossa e il Tetto), in parte sei aule scolasti-
che del liceo scientifico Aristotele. L’asse-
gnazione, frutto di un accordo tra munici-
pio, comune e città metropolitana, garan-
tisce spazi autonomi per l’istituto, incluso
un laboratorio;

lo stabile è dotato di ingressi indipen-
denti che garantiscono una separazione tra
i due servizi PNRR e le altre attività pre-
senti;

i progetti che prevedono l’impermea-
bilizzazione del tetto dell’edificio e adegua-
menti impiantistici non possono, quindi,
interessare i soli locali finanziati dal PNRR;

al termine dei lavori, circa metà del-
l’immobile rimarrà a disposizione per altre
attività. A tal fine è stato attivato un tavolo
tecnico con le associazioni locali da cui è
emersa la volontà di realizzare un centro di
aggregazione giovanile;

il cantiere è stato avviato il 20 feb-
braio 2025, ma alcuni cittadini, con esposti
e presenze ripetute nell’area del cantiere,
stanno ostacolando lo svolgimento regolare
dei lavori, con il rischio del mancato ri-
spetto delle tempistiche imposte dal PNRR;

segnatamente, l’esposto presentato dal
comitato di quartiere Eur Ferratella, ba-
sandosi su una perizia di parte, contesta
presunte criticità strutturali e progettuali,
tra cui l’assenza di una valutazione sulla
sicurezza sismica e di un inadeguata pro-
gettazione antincendio –:

quali iniziative si intendano adottare,
per quanto di competenza, affinché sia
garantito il completamento dei due progetti
in oggetto finanziati dal PNRR nel rispetto
dei tempi previsti e degli obiettivi di inclu-
sione sociale. (4-04874)

* * *
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AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazioni a risposta scritta:

BORRELLI. — Al Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, al Ministro della salute, al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

nel sistema agricolo italiano c’è un
problema che da troppo tempo minaccia la
salute delle persone e il benessere del pia-
neta: gli allevamenti intensivi;

questo sistema di insediamenti indu-
striali, alimentati da un flusso sproporzio-
nato di fondi pubblici, ha un impatto che
va ben oltre l’aspetto economico e la sof-
ferenza degli animali. Il vero costo nascosto
degli allevamenti intensivi è l’impatto am-
bientale, l’inquinamento, il maltrattamento
animale e la scomparsa progressiva delle
piccole aziende agricole schiacciate da quelle
più grandi, vittime di un meccanismo che
impoverisce il tessuto economico e sociale
del nostro Paese;

secondo i dati Eurostat, l’Italia ha
perso oltre 320 mila aziende in poco più di
10 anni, con un calo del 38 per cento tra le
« piccole » a fronte di un aumento del 21
per cento delle aziende « molto grandi » e
del 23 per cento di quelle grandi. In un
contesto di crisi economica, geopolitica ed
ecologica che vede l’aumento dei prezzi
delle materie prime e il calo del potere
d’acquisto dei cittadini, i piccoli allevatori
sono tra le categorie che pagano un prezzo
molto alto perché il loro reddito, già esiguo,
non fa che ridursi;

spesso gli animali in questi alleva-
menti, come emerso dal blitz effettuato
domenica 6 aprile 2025 dall’attivista per gli
animali Enrico Rizzi presso un alleva-
mento della frazione aquilana di Roio, su-
biscono disumani maltrattamenti che cal-
pestano nel profondo la loro dignità: ca-
valli, pecore, e cani tenuti in condizioni
raccapriccianti, nonché carcasse e animali
moribondi lasciati nel fango, non dovrebbe

esistere in nessuna parte del mondo, tanto
meno in un Paese che si definisce civile
come l’Italia;

nel caso in questione, l’intervento della
Asl competente e dell’assessore con delega
all’agricoltura e all’ambiente, è stato, a giu-
dizio dell’interrogante, decisamente tar-
divo. Segnalazioni e denunce sullo stato di
degrado e abbandono in cui erano tenuti gli
animali in quell’allevamento sono state
sporte per anni da attiviste e attivisti delle
associazioni per la tutela dei diritti degli
animali che operano sul territorio (Animali
alla riscossa L’Aquila, Oipa L’Aquila - Pro-
tezione Animali, Amici Animali L’Aquila),
l’ultima arrivata il 31 marzo 2025;

dopo un iniziale silenzio assordante, il
clamore mediatico della vicenda ha spinto
gli organi comunali e la Asl ad intervenire
finalmente il 6 aprile 2025, quando la po-
lizia municipale e il servizio veterinario
della Asl sono intervenuti per comminare
le dovute sanzioni. A ciò sono seguiti co-
municati da parte di entrambi gli enti, con
giustificazioni lacunose e accuse alle volon-
tarie di aver violato la proprietà privata
dell’allevatore il 31 marzo 2025, senza però
nessun mea culpa per aver consentito che
la situazione degenerasse fino a quel punto;

bisogna sempre ricordare che il be-
nessere degli animali non solo ha un enorme
valore intrinseco, come stabilito definitiva-
mente nella nuova formulazione dell’arti-
colo 9 della Costituzione italiana, ma è
fondamentale anche per evitare il propa-
garsi di patogeni potenzialmente letali dagli
animali agli esseri umani;

la Costituzione italiana è stata recen-
temente modificata per riconoscere tra i
suoi principi fondamentali la tutela degli
animali, dell’ambiente e della biodiversità.
Non si tratta più solo di sensibilità indivi-
duale, ma di un impegno giuridico e morale
delle istituzioni –:

se i Ministri interrogati non ritengano,
per quanto di competenza, di adottare,
senza indugio, tutte le iniziative necessarie,
a fronte dei fatti così gravi esposti nelle
premesse, per impedire che situazioni si-
mili possano ripetersi;
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se non ritengano di adottare le inizia-
tive di competenza necessarie per una ri-
conversione del settore zootecnico che pro-
muova le aziende agricole di piccole di-
mensioni, che adottano metodi agroecolo-
gici, creando le condizioni per un sistema
produttivo che sia ripensato su piccola scala,
con margini di guadagni più equi per i
produttori e con politiche di sostegno ai
prezzi, che permettano a tutti di accedere
a cibi sani e di qualità. (4-04867)

STEFANAZZI. — Al Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. — Per sapere – premesso che:

il regolamento di esecuzione (UE) 2024/
2675 della Commissione del 10 ottobre
2024 mette a disposizione di alcuni Stati
membri, tra cui l’Italia, un sostegno finan-
ziario di emergenza complessivo di euro
119.700.000, per i settori agricoli colpiti da
problemi specifici che incidono sulla red-
ditività economica dei produttori agricoli,
destinando al nostro Paese, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, paragrafo 2, lettera d), l’importo di
euro 37.400.000, con possibilità di conce-
dere un sostegno supplementare nazionale
fino a un massimo del 200 per cento del-
l’importo nazionale assegnato;

gli articoli 5 e 6 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, stabiliscono gli in-
terventi compensativi dei danni, attivabili
nelle aree agricole delimitate dalle regioni
e dalle province autonome, nonché le pro-
cedure per la dichiarazione di eccezionalità
degli eventi avversi e le modalità di prele-
vamento, riparto e trasferimento alle re-
gioni delle risorse finanziarie disponibili
nel fondo di solidarietà nazionale per l’e-
rogazione degli aiuti;

nel corso del primo semestre del 2024
nei territori meridionali e nelle isole si
sono registrate temperature insolitamente
calde e condizioni di siccità che hanno
inciso pesantemente sulla produzione agri-
cola;

ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 3,
del regolamento (UE) 2024/2675, gli im-
porti resi disponibili vanno utilizzati per
misure volte a compensare gli agricoltori

più colpiti nei settori e nelle produzioni che
hanno subìto maggiormente le condizioni
climatiche avverse nei territori interessati
per le perdite economiche che incidono
sulla redditività degli agricoltori;

il decreto 23 dicembre 2024 del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste ha individuato i
beneficiari del sostegno finanziario di emer-
genza di cui al regolamento di esecuzione
(UE) 2024/2675, incrementando le risorse
finanziarie assegnate con un cofinanzia-
mento nazionale, fino al 200 per cento;

l’articolo 2 del predetto decreto mini-
steriale, infatti, ha circoscritto la platea dei
beneficiari del sostegno ai soli « agricoltori
che hanno subìto danni in conseguenza
della siccità in relazione alle superfici agri-
cole investite a seminativi », sebbene molte
altre colture, tra cui anche la viticoltura,
abbiano subìto danni di analoga gravità –:

se e quali iniziative di competenza
intenda intraprendere per sostenere gli agri-
coltori che hanno subìto danni in conse-
guenza della siccità in relazione alle super-
fici agricole investite a colture diverse dai
seminativi e, in particolar modo, in favore
degli agricoltori del settore viticolo.

(4-04868)

* * *

AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazione a risposta in Commissione:

CAPPELLETTI. — Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. — Per
sapere – premesso che:

i magistrati della Corte dei conti, con
delibera n. 26/2023/CCC, segnalarono al
Mase (Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica) le criticità presenti nella
gestione delle risorse del Fnee (Fondo na-
zionale per l’efficienza energetica) racco-
mandandolo ad elaborare le misure corret-
tive;

per la Corte, nei quattro anni dall’i-
stituzione del Fondo (le prime domande di

Atti Parlamentari — 13455 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2025



accesso alla misura risalgono infatti al mag-
gio-giugno 2019), solo 2,8 milioni di euro,
sui 310 stanziati, sono stati erogati per il
finanziamento di progetti di efficienta-
mento o di riduzione dei consumi di ener-
gia;

si rammenta che, sia nel PNRR che
nel Pniec, viene previsto il potenziamento
del Fnee con un obbiettivo di 0,7 milioni di
Tep di energia finale in valore cumulato al
2030, a fronte invece di un valore realiz-
zato attualmente, di circa 4.000 Tep;

con interrogazione 4-01855, presen-
tata nel novembre 2023 dall’interrogante, è
stato chiesto al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica se intendeva dar
corso alle raccomandazioni della Corte e se
non riteneva opportuno ampliare le finalità
del Fondo anche agli interventi di miglio-
ramento dell’efficienza energetica degli edi-
fici di proprietà della pubblica amministra-
zione e di imprese attraverso l’autocon-
sumo collettivo e individuale di energia per
la realizzazione di comunità energetiche
rinnovabili;

l’arco di tempo trascorso dalla man-
cata adozione delle misure correttive del
Fnee ha portato la Corte dei conti ad
adottare una nuova delibera il 1° aprile
2025 nella quale si apprende che, per com-
pletare la riforma, mancherebbe ancora il
parere del Ministero dell’economia e delle
finanze. Ciò, malgrado sia « in corso di
avanzata lavorazione », renderebbe le tem-
pistiche del decreto sulla riforma dello stru-
mento « ancora indeterminate » ed incerte;

quest’ultima delibera della Corte con-
tiene inoltre anche una raccomandazione
nella quale si chiede al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica di valu-
tare « la potenziale destinazione di risorse
alla sezione cosiddetto ecoprestito ». In pra-
tica, accanto alla sezione « ordinaria » del
Fnee dedicata a « Finanziamenti agevolati e
fondo perduto » e « Garanzie », ci sarebbe
la possibilità di attivarne un’altra dedicata
appunto ad un ecoprestito, uno strumento
che potrebbe favorire gli investimenti sul
risparmio energetico;

infine la Corte ha invitato il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica

« a riferire » entro 30 giorni dal ricevimento
della deliberazione « sulle eventuali inizia-
tive intraprese per osservare le raccoman-
dazioni impartite ». In caso contrario, il
collegio della Corte assegnerà il significato
di mancata adozione di ogni misura, pren-
dendone conseguentemente atto –:

se abbia riferito, come raccomandato
dalla Corte dei conti, quali siano le inizia-
tive intraprese per osservare le raccoman-
dazioni impartite e se non ritenga oppor-
tuno attivare l’ecoprestito anche per gli
interventi di miglioramento dell’efficienza
energetica degli edifici di proprietà della
pubblica amministrazione e di imprese at-
traverso l’autoconsumo collettivo e indivi-
duale di energia per la realizzazione di
comunità energetiche rinnovabili.

(5-03897)

Interrogazioni a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Ministro della salute,
al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che:

il 14 aprile 2025, a Pedrocca, frazione
di Cazzago San Martino (Brescia), è crol-
lato un cavo dell’alta tensione, provocando
un blackout che ha interessato numerosi
comuni, come Cazzago, Chiari, Coccaglio e
Rovato. Fortunatamente, non si sono regi-
strati feriti, ma alcune abitazioni hanno
subito danni, quali contatori bruciati e pic-
coli incendi causati dalle violente scariche
elettriche lungo la rete;

gestore dell’impianto è la società Terna
– Rete elettrica nazionale s.p.a.;

a Castiglione delle Stiviere (Mantova)
è presente un elettrodotto da 220 kV de-
nominato « Colà-Tavazzano », anch’esso ge-
stito da Terna, che attraversa il centro
abitato e interessa diverse opere pubbliche
sensibili, come il plesso scolastico del quar-
tiere Belvedere, la caserma dei carabinieri
e altri edifici pubblici;

da quasi 24 anni attivisti locali e il
comitato « Interriamolo » hanno chiesto
fondi per spostare o interrare i cavi dell’e-
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lettrodotto, a tutela della sicurezza di stu-
denti, lavoratori e cittadini, in particolare
riguardo all’impatto del campo elettroma-
gnetico prodotto dall’infrastruttura;

nel 2001 le misurazioni condotte da
Arpa Lombardia nel plesso scolastico Bel-
vedere hanno rilevato un campo elettroma-
gnetico compreso tra 2,70 e 3,54 microte-
sla, ben oltre il livello di attenzione di 0,5
microtesla indicato da Ispesl e dall’Istituto
superiore di sanità. Nel 2003 una seconda
campagna di misurazione ha confermato
che in diverse aree attraversate dall’elet-
trodotto i valori del campo elettromagne-
tico superavano il limite di qualità fissato a
3 microtesla, con preoccupanti implica-
zioni per la salute;

nel 2002 I.a.r.c. (Centro internazio-
nale ricerca sul cancro) ha classificato i
campi elettromagnetici come « possibili can-
cerogeni per l’uomo », evidenziando un rad-
doppio del rischio di leucemia infantile per
esposizioni superiori a 0,4 microtesla, va-
lore inferiore rispetto a quelli rilevati nella
zona interessata. Nel 2009 uno studio epi-
demiologico condotto dall’Azienda sanita-
ria locale, Arpa e provincia di Mantova ha
rilevato un tasso di mortalità significativa-
mente più elevato a Castiglione delle Sti-
viere per tumori maligni, con un’incidenza
significativa di leucemie e tumori al fegato
rispetto ad altri comuni della provincia; nel
2019 quasi 1400 cittadini hanno firmato
una petizione che ha spinto l’amministra-
zione comunale a intraprendere un dialogo
con Terna, realizzando un progetto di in-
terramento dei cavi, con il coinvolgimento
della regione Lombardia per reperire le
risorse necessarie;

nel 2023, il Governo ha accolto come
raccomandazione l’ordine del giorno n. 9/
01555/011, con cui l’interrogante solleci-
tava l’adozione di tutte le iniziative neces-
sarie, in collaborazione con gli enti terri-
toriali, per consentire l’interramento dei
cavi dell’elettrodotto « Colà-Tavazzano ». Tale
progetto non è ancora stato realizzato a
causa della carenza di fondi adeguati;

nel dicembre 2024, il Consiglio regio-
nale della Lombardia ha respinto una mo-

zione che chiedeva il finanziamento del
progetto, rinviando la questione a un pro-
tocollo d’intesa con Terna, la quale dovrà
farsi carico dei costi dell’intervento;

ad aprile 2016 la regione Lombardia
ha classificato il territorio di Castiglione
delle Stiviere come zona sismica 2, ovvero
zona con pericolosità sismica media, dove
possono verificarsi forti terremoti, incre-
mentando il fattore di rischio di caduta dei
cavi dell’alta tensione;

la pericolosità dei cavi è evidente sia
sotto il profilo elettromagnetico, sia per i
rischi derivanti da un eventuale crollo, che,
nel caso di Castiglione delle Stiviere, avrebbe
effetti devastanti, in quanto coinvolgerebbe
edifici sensibili;

dopo 24 anni di attesa è più che mai
urgente realizzare il progetto di interra-
mento dell’elettrodotto, per tutelare la si-
curezza dei cittadini –:

se i Ministri interrogati, anche alla
luce di quanto avvenuto a Pedrocca, inten-
dano adottare, per quanto di competenza e
in raccordo con gli enti interessati, le ne-
cessarie iniziative per fornire agli enti lo-
cali un contributo finanziario che consenta
di completare il progetto di interramento
dei cavi dell’alta tensione dell’elettrodotto
« Colà-Tavazzano », nonché di avviare una
nuova indagine epidemiologica sulla popo-
lazione di Castiglione delle Stiviere, al fine
di valutare l’impatto di tale infrastruttura
sulla loro salute. (4-04865)

BICCHIELLI. — Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mini-
stro della cultura, al Ministro del turismo.
— Per sapere – premesso che:

organi di stampa riportano la notizia
della decisione della costruzione di un’an-
tenna radiofonica alta circa 18 metri in
località Saline, nell’area dell’ex Club Med a
Palinuro, nel cuore del Cilento;

residenti e imprenditori si dichiarano
particolarmente preoccupati per l’impatto
paesaggistico e ambientale che ne derive-
rebbe in considerazione del fatto che il
luogo di costruzione dell’antenna è un’ec-
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cellenza turistica nota per le sue spiagge
incontaminate;

da quanto si apprende, a destare scon-
certo non è solo la posizione dell’impianto
ma anche le modalità con cui sono stati
acquisiti i pareri necessari: molti di essi,
infatti, sono stati rilasciati per decorrenza
dei termini, ovvero in modo implicito e
senza un’adeguata valutazione dell’impatto
ambientale e la decisione del Parco nazio-
nale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni,
che ha concesso il nulla osta all’installa-
zione in un’area protetta;

secondo quanto riportato, la protesta
verso la costruzione dell’antenna nasce gra-
zie all’intervento dei legali del proprietario
di una nota struttura ricettiva del territorio
« Gli Amanti del Mare », che ha portato alla
luce il via libera alla costruzione dell’an-
tenna tramite una richiesta di accesso agli
atti;

a seguito della presentazione di un
esposto presentato alla procura della Re-
pubblica per accertare eventuali irregola-
rità nella concessione dei permessi e delle
procedure amministrative, il Tar Campania
ha emesso un provvedimento cautelare il
28 febbraio 2025, sospendendo i lavori;

il comune di Centola, che inizialmente
aveva concesso il parere favorevole attra-
verso il meccanismo del silenzio assenso,
recentemente, ha avviato un procedimento
per annullare in autotutela il parere rila-
sciato, segno di una crescente attenzione
verso le preoccupazioni dei cittadini;

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza della circostanza e quali iniziative
di competenza intendano assumere per
scongiurare la costruzione di un’antenna di
queste dimensioni in un’area dalla parti-
colare vocazione naturale e turistica del
territorio e tutelata da particolari vincoli
paesaggistici e ambientali. (4-04876)

* * *

CULTURA

Interrogazioni a risposta immediata:

MANZI, ORFINI, BERRUTO, IACONO,
GHIO, FERRARI, CASU e FORNARO. — Al
Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

nell’ultimo anno sono state diverse le
sollecitazioni da parte delle associazioni
del cinema italiano – fra cui Anica, Anac,
Unita, Confartigianato, 100Autori, Wgi, Agici
e Afic – che chiedono con urgenza l’avvio
di interventi normativi volti a promuovere
e valorizzare il patrimonio culturale al quale
contribuisce, nel nostro Paese, l’industria
cinematografica e audiovisiva;

per dare maggiore sostegno alle istanze
mosse dalle associazioni il movimento #sia-
moaititolidicoda ha organizzato un’inda-
gine statistica che fotografa il drammatico
stato di salute del settore: alla domanda
« attualmente stai lavorando ? », risponde
con un « no » il 75 per cento e con un « sì »
il 25 per cento, di questi il 50,7 per cento
non ha lavori futuri, il 66,7 per cento non
percepisce Naspi e il 35,5 per cento di-
chiara un « forse ». La sfiducia nell’indu-
stria cinematografica italiana è pari al 99,1
per cento, con un tasso di preoccupazione
per il proprio futuro del 96,3 per cento;

è anche recente l’appello del regista
Pupi Avati, accolto in una proposta di legge
depositata dapprima dal Gruppo del Par-
tito democratico e successivamente da Forza
Italia, di istituire l’Agenzia o un Ministero
ad hoc per il cinema e l’audiovisivo;

in Italia sono operative 9.000 imprese
che creano 65 mila posti di lavoro, più
ulteriori 114 mila nelle filiere connesse. Il
fatturato totale è di 13 miliardi di euro
l’anno. C’è poi il cosiddetto effetto molti-
plicatore, cioè per ogni euro speso da in-
vestimenti pubblici o privati sul settore si
genera un ritorno di 3,54 euro;

l’ultimo decreto del riparto del fondo
cinema ha confermato tutte le preoccupa-
zioni del settore: il tax credit cinema risul-
terebbe decurtato di circa 130 milioni di
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euro, ridotti di 20 milioni di euro anche i
contributi automatici e aumentati i contri-
buti selettivi;

il documento di finanza pubblica 2025
non fa alcun cenno, a conferma di una
strategia politica disinteressata al settore,
ai diversi aspetti del settore culturale e non
si evince nessuna previsione di intervento
volta a sostenere la produzione cinemato-
grafica e audiovisiva, penalizzata dall’au-
mento della politicizzazione delle scelte di
finanziamento –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda avviare al fine di rafforzare e svi-
luppare le arti e l’industria cine-audiovi-
siva, anche tenendo conto delle proposte di
legge volte ad istituire l’Agenzia per il ci-
nema e l’audiovisivo, con specifici compiti e
funzioni di progettazione, gestione e attua-
zione delle politiche pubbliche per lo svi-
luppo e il sostegno del settore cinemato-
grafico e audiovisivo. (3-01913)

DEBORAH BERGAMINI. — Al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

la musica classica è un’arte eccelsa
che si è sviluppata in Europa nel corso di
secoli e ha prodotto alcune delle opere più
belle e famose di tutti i tempi. Essa rap-
presenta una ricchezza incommensurabile
che ha contribuito a formare la cultura e la
società europea. E ancora oggi continua ad
essere un punto di riferimento per i popoli
di tutto il mondo;

l’Italia è stata per centinaia d’anni
regina incontrastata della « Grande Mu-
sica ». Ha inventato le note e gli strumenti
musicali, il bel canto, l’opera lirica e il
melodramma, la musica classica e il bal-
letto. Ha una lunga e ricca tradizione, che
risale al Medioevo;

numerosi studi hanno dimostrato che
l’esposizione alla musica classica migliora
notevolmente le capacità cognitive dei gio-
vani, quali il benessere mentale, la creati-
vità, la riflessione, la consapevolezza e l’i-
struzione;

testimonianze positive arrivano anche
da diversi istituti penali per minorenni:

l’ascolto della musica classica porta in al-
cuni casi al totale ripudio della violenza;

la musica classica – a fronte della
continua e inaudita ondata di violenza con-
tro le donne – induce alla considerazione,
al rispetto e all’ammirazione nei confronti
della figura femminile;

il giovane musicista Giovanbattista Cu-
tolo, barbaramente ucciso da un ragazzo di
16 anni il 31 agosto 2023, merita di essere
ricordato nel tempo con un dovuto omag-
gio alla sua figura. Amava la musica clas-
sica più di ogni altra cosa e invocava a gran
voce la divulgazione e l’educazione alla
musica classica, anche quale efficace stru-
mento di prevenzione rispetto al dilagare
della delinquenza giovanile e come forma
di diffusione della cultura –:

se non ritenga di dover adottare ini-
ziative, anche di carattere normativo, volte
a ricordare la figura di Giovanbattista Cu-
tolo e a promuovere la conoscenza e lo
studio della musica classica e lirica nel
nostro Paese, al fine di creare opportunità
di crescita culturale per le nuove genera-
zioni e nel Paese, avendo presente che la
musica classica e lirica potrà rappresentare
un prezioso strumento per un’incisiva pre-
venzione ad ogni forma di violenza, di
criminalità minorile, di bullismo, di discri-
minazione, di atteggiamenti riprovevoli, di
disagio sociale e di femminicidio.

(3-01914)

CANDIANI, MOLINARI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEN-
VENUTO, DAVIDE BERGAMINI, BILLI,
BISA, BOF, BORDONALI, BOSSI, BRUZ-
ZONE, CAPARVI, CARLONI, CARRÀ, CAT-
TOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CENTE-
MERO, COIN, COMAROLI, CRIPPA, DARA,
DE BERTOLDI, DI MATTINA, FORMEN-
TINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIACCONE,
GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSMEROLI,
IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO, MAC-
CANTI, MARCHETTI, MATONE, MIELE,
MONTEMAGNI, MORRONE, NISINI, OT-
TAVIANI, PANIZZUT, PIERRO, PIZZI-
MENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO, STE-
FANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
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ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

secondo quanto annunciato dal Mini-
stro interrogato a marzo 2025, in occasione
della presentazione del rapporto Nomisma
sul mercato dell’arte in Italia: « ci siamo e
credo che siamo vicini a un risultato che
darà soddisfazione a tutti quanti. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è d’ac-
cordo », riferendosi alla richiesta da tempo
di galleristi, collezionisti e mercanti d’arte
di abbassare l’Iva sulle cessioni di beni
d’arte;

in Italia attualmente l’Iva sulla ces-
sione di opere d’arte è soggetta all’aliquota
ordinaria del 22 per cento, la più alta in
Europa, mentre la Francia ha optato da
gennaio 2025 per un regime agevolato del
5,5 per cento a tutte le transazioni artisti-
che, incluse le importazioni e le cessioni; la
Germania a sua volta ha ridotto la propria
aliquota al 7 per cento;

tale sostanziale differenza vuol dire,
per un collezionista, che per la stessa opera
d’arte pagherebbe fino al 18 per cento in
più acquistandola in Italia piuttosto che in
Francia, con la duplice conseguenza, da un
lato, di far perdere di competitività gli
operatori italiani e, dall’altro, di invogliare
i giovani artisti a guardare alle gallerie
straniere;

l’impatto negativo di tale « dumping »
colpisce non soltanto gli operatori cultu-
rali, bensì l’intera filiera dell’arte, di cui
fanno parte restauratori, trasportatori, stu-
diosi, artigiani e organizzazioni fieristiche;

un grido di allarme era già stato lan-
ciato l’8 febbraio 2025 da mercanti, dealer,
galleristi e case d’aste, in una lettera aperta
al Governo –:

se il Ministro interrogato confermi la
necessità di una riduzione dell’aliquota Iva,
adeguandola agli standard europei, al fine
di sostenere la competitività italiana nel
mercato dell’arte. (3-01915)

BORRELLI, ZANELLA, BONELLI, DORI,
FRATOIANNI, GHIRRA, GRIMALDI, MARI,

PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

gli animali nei circhi sono prigionieri
addestrati con metodi coercitivi, trasportati
da un luogo all’altro del Paese e costretti ad
esibirsi per un assurdo divertimento;

secondo un’indagine del 2023 Bva Doxa
oltre il 76 per cento degli italiani è contra-
rio all’uso degli animali nei circhi e quasi 4
italiani su 5 (79 per cento) sono favorevoli
a destinare i fondi pubblici, attualmente
devoluti ai circhi con animali, solamente a
favore di circhi che si riconvertiranno, pro-
ponendo spettacoli senza l’uso di animali;

si stima infatti che ancora oggi siano
circa 2.000 gli animali usati nei circhi ita-
liani, costretti a esercizi innaturali, sotto-
posti ad addestramenti basati anche su
violenza fisica e psicologica, rinchiusi in
piccoli spazi, spesso in ambienti inadeguati
e sottoposti a spostamenti che costitui-
scono per loro un ulteriore stress, mentre
sono già più di 50 i Paesi che nell’Unione
europea e nel resto del mondo hanno vie-
tato o fortemente limitato l’uso degli ani-
mali nei circhi in diverse forme;

in sede di esame della proposta di
legge, atto Camera n. 30; « Modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale e altre disposizioni per l’integrazione e
l’armonizzazione della disciplina in mate-
ria di reati contro gli animali », la Camera
dei deputati ha approvato, con riformula-
zione e parere favorevole del Governo, l’or-
dine del giorno n. 9/00030-A/23 a prima
firma del deputato Borrelli, che impegna il
Governo, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, ad avviare iniziative per
l’esercizio della delega conferita dalla legge
n. 106 del 2022;

l’articolo 2, comma 1, della citata legge
« Delega al Governo e altre disposizioni in
materia di spettacolo » conferisce delega al
Governo per l’adozione di uno o più decreti
legislativi per il riordino delle disposizioni
normative in materia di spettacolo e, in
particolare, la revisione delle disposizioni
nei settori delle attività circensi e degli
spettacoli viaggianti, specificamente finaliz-
zata al graduale superamento dell’utilizzo
degli animali nello svolgimento delle stesse;
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il termine per l’esercizio della delega
è stato oggetto di proroghe e, da ultimo, il
termine è stato fissato al 18 agosto 2025;

anche in considerazione dell’impegno
al Governo approvato dalla Camera dei
deputati con l’ordine del giorno 9/00030-
30-A/23, è indispensabile il rispetto di tale
termine per l’esercizio della delega che
tuteli ed escluda gli animali dalle attività
circensi –:

se il Ministro interrogato intenda con-
fermare, per quanto di competenza, il ri-
spetto del termine del 18 agosto 2025 del-
l’esercizio della delega conferita al Governo
dalla legge n. 106 del 2022 e se, conseguen-
temente, siano già state avviate tutte le
necessarie iniziative. (3-01916)

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAR-
FAGNA, CAVO, ALESSANDRO COLUCCI,
PISANO, ROMANO, SEMENZATO e TI-
RELLI. – Al Ministro della cultura. – Per
sapere – premesso che:

il Ministero della cultura ricopre un
ruolo fondamentale per la valorizzazione
del patrimonio culturale italiano;

con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 15 marzo 2024, n. 57,
entrato in vigore nel mese di maggio 2024,
il Ministero della cultura ha provveduto a
disporre la riorganizzazione delle proprie
strutture, anche con riferimento agli istituti
dotati di autonomia speciale di prima e di
seconda fascia (cosiddetti musei) –:

quale sia lo stato di attuazione della
citata riorganizzazione, in particolare con
riferimento agli istituti dotati di autonomia
speciale. (3-01917)

Interrogazione a risposta in Commissione:

AMBROSI. — Al Ministro della cultura,
al Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste. — Per sapere –
premesso che:

il Vino Santo trentino è un prodotto
enologico d’eccellenza, unico nel suo ge-
nere, la cui produzione è limitata a poche
migliaia di bottiglie e si tramanda da secoli

nella Valle dei Laghi, interessando in par-
ticolare i comuni di Vallelaghi, Madruzzo e
Cavedine;

il Vino Santo nasce dall’antico vitigno
autoctono Nosiola, le cui uve vengono ac-
curatamente selezionate e lasciate appas-
sire per mesi su appositi graticci chiamati
« arele », per poi essere pressate durante la
Settimana Santa, da cui deriva il nome
stesso del vino;

la fermentazione naturale del mosto
procede lentamente per diversi anni, tal-
volta anche dieci, secondo una prassi eno-
logica paziente e raffinata che rende il Vino
Santo un prodotto di altissimo profilo or-
ganolettico, culturale e simbolico;

la coltivazione della Nosiola avviene
in piccoli appezzamenti tradizionali chia-
mati « frate », delimitati da muretti a secco
bifacciali, costruiti con pietra bianca locale,
che rappresentano una componente pae-
saggistica e architettonica distintiva, già ri-
conosciuta patrimonio culturale immate-
riale dell’umanità dall’Unesco nel 2018;

il Vino Santo trentino incarna perfet-
tamente i valori del made in Italy, fondendo
territorio, storia, tecnica artigianale e qua-
lità assoluta, e rappresenta un simbolo au-
tentico della cultura agricola italiana, an-
cora fortemente radicata nei saperi delle
comunità rurali;

nel corso dell’assestamento di bilancio
per gli esercizi finanziari 2021-2023, è stato
approvato – su iniziativa della interrogante
– un ordine del giorno in Consiglio pro-
vinciale che impegna la provincia auto-
noma di Trento ad avviare uno studio di
fattibilità per la candidatura Unesco delle
tecniche di appassimento del Vino Santo e
della relativa tradizione enologica;

esperienze analoghe sul territorio na-
zionale, come la candidatura vincente del
paesaggio vitivinicolo del Prosecco Supe-
riore di Conegliano e Valdobbiadene, pro-
mossa e sostenuta dalla regione Veneto e
dal presidente Luca Zaia, dimostrano la
possibilità di valorizzare, attraverso il ri-
conoscimento Unesco, un intreccio virtuoso
tra agricoltura, identità culturale e promo-
zione internazionale;
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il riconoscimento Unesco rappresen-
terebbe non solo una tutela simbolica, ma
anche un volano concreto per lo sviluppo
del turismo enogastronomico, della promo-
zione territoriale e dell’economia rurale
locale –:

se intendano valutare con favore l’in-
serimento del Vino Santo trentino e delle
sue tecniche tradizionali di produzione, in
particolare l’appassimento su arele e la
vinificazione durante la Settimana Santa,
tra le candidature nazionali al riconosci-
mento Unesco nella categoria del patrimo-
nio culturale immateriale;

se intendano avviare un confronto isti-
tuzionale con la Provincia autonoma di
Trento, i produttori locali, le istituzioni
scientifiche e culturali, al fine di predi-
sporre un tavolo tecnico nazionale per la
candidatura e l’elaborazione del relativo
dossier;

se non si ritenga opportuno valoriz-
zare e sostenere il Vino Santo trentino
come autentico simbolo del made in Italy,
sia attraverso il riconoscimento Unesco sia
attraverso iniziative di promozione coordi-
nate tra i Ministeri competenti, le regioni e
le rappresentanze del comparto agricolo ed
enologico. (5-03893)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

ALESSANDRO COLUCCI. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

il 16° Stormo « protezione delle forze »
si occupa della difesa terrestre delle infra-
strutture militari aeronautiche e degli ae-
roporti militari e assicura la difesa a corto
e medio raggio delle installazioni e degli
assetti dell’Aeronautica militare schierati
sia fuori dai confini nazionali che in Italia;

è stato recentemente avviato un tra-
sferimento delle funzioni e del personale
del 16° stormo dell’Aeronautica militare di

stanza a Martina Franca, in provincia di
Taranto, verso la base di Pisa;

Il Sindacato Unitario lavoratori mili-
tari dichiara che, mentre i fucilieri sono
costretti a questo trasferimento forzato, il
resto del personale dell’Aeronautica Mili-
tare di Martina Franca vive in una condi-
zione di totale incertezza. Non vi sono
informazioni chiare sulle tutele e sulle pro-
spettive future per coloro che non rien-
trano nella categoria dei Fucilieri dell’Aria;

fonti di stampa riportano che, nel
dicembre 2024, nella sede della 46a Brigata
Aerea di Pisa, si è concluso un iter adde-
strativo finalizzato al mantenimento delle
capacità operative del personale Fuciliere
dell’Aria del 16° Stormo « protezione delle
forze ». L’addestramento ha interessato gli
aspetti riferibili al soddisfacimento delle
missioni nazionali ed internazionali affi-
date al personale qualificato Fuciliere del-
l’Aria. Si è trattato di un’attività che per la
prima volta è stata effettuata interamente
presso il sedime delle 46a B.A., a vantaggio
proprio del personale che opera nella sede
di Pisa;

con riferimento al citato trasferi-
mento presso la base di Pisa, nel febbraio
2025, il vertice dell’alto comando ha dato
delle rassicurazioni affermando che non vi
saranno problemi per il personale e che il
personale che riterrà di non potersi trasfe-
rire sarà accontentato –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare al fine
di garantire legittime prospettive e alterna-
tive lavorative al personale del 16° stormo
presso Martina Franca che non desidera
trasferirsi. (4-04873)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

CASO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro dell’istruzione e del
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merito, al Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione. — Per sapere – premesso che:

la legge 30 dicembre 2024, n. 207,
all’articolo 1, commi 4-6, ha reso struttu-
rale, dal 1° gennaio 2025, il taglio del cuneo
fiscale, una detrazione che riduce i contri-
buti previdenziali a carico dei lavoratori
dipendenti, sia nel settore pubblico che
privato, facendo aumentare il netto in bu-
sta paga a seconda dello scaglione di red-
dito in cui si trova il lavoratore;

tuttavia, i dipendenti pubblici non
hanno ancora potuto beneficiare del taglio
del cuneo fiscale, in quanto anche nel ce-
dolino di aprile lo stipendio risulta più
basso del previsto;

tale ritardo sembra dovuto ad un man-
cato aggiornamento dei software del si-
stema NoiPa, che si occupa dell’elabora-
zione degli stipendi pubblici, alla nuova
normativa, ma questo blocco tecnico ha
impedito finora l’attuazione effettiva di una
misura destinata a sostenere i redditi medio-
bassi, soprattutto per quanto concerne il
settore della scuola, dove docenti e perso-
nale ATA sono maggiormente colpiti dal-
l’inflazione e dal caro dell’energia rispetto
ad altri settori;

per questo motivo, i sindacati hanno
diffidato il Ministero dell’economia e delle
finanze, chiedendo un’emissione speciale
per il personale scolastico, che attende con
legittima aspettativa il pagamento di somme
loro spettanti –:

quali iniziative urgenti i Ministri in-
terrogati, intendano adottare al fine di porre
rimedio alla tardiva corresponsione degli
emolumenti ai dipendenti pubblici e, in
particolare, al personale scolastico, garan-
tendo la legittima aspettativa del lavoratore
dipendente nel vedersi accreditato l’intero
importo delle somme spettanti in tempi
certi e congrui con la normativa vigente.

(3-01910)

* * *

FAMIGLIA, NATALITÀ E PARI OPPORTU-
NITÀ

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, il Ministro dell’economia e
delle finanze, per sapere – premesso che:

l’articolo 105-bis del decreto-legge
n. 34 del 2020 ha introdotto il reddito di
libertà quale misura volta a garantire l’ef-
fettiva indipendenza economica e l’eman-
cipazione delle donne vittime di violenza in
condizione di povertà, incrementando a tal
fine il fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità;

le risorse per il reddito di libertà sono
ripartite sulla base della popolazione fem-
minile di età compresa tra i 18 e i 67 anni
secondo criteri definiti con uno o più de-
creti dell’autorità politica delegata per le
pari opportunità; le risorse attribuite a
ciascuna regione possono essere incremen-
tate dalle medesime regioni con proprie
risorse trasferite direttamente all’Inps;

per l’operatività della misura è stato
adottato con estremo ritardo il decreto del
2 dicembre 2024 che ha definito i criteri
per la ripartizione dei 10 milioni di euro
stanziati per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026;

il reddito di libertà consiste in un
contributo economico (attualmente fino a
500 euro mensili per un massimo di 12
mensilità) finalizzato a sostenere priorita-
riamente le spese per assicurare l’autono-
mia abitativa e la riacquisizione dell’auto-
nomia personale, nonché il percorso sco-
lastico e formativo dei/delle figli/figlie mi-
nori e non è incompatibile con altri
strumenti di sostegno come l’assegno di
inclusione;

più in particolare, destinatarie del con-
tributo sono le donne vittime di violenza,
con o senza figli, seguite dai centri antivio-
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lenza riconosciuti dalle regioni e dai servizi
sociali nei percorsi di fuoriuscita dalla vio-
lenza, e per accedere al contributo il rap-
presentante legale del centro antiviolenza,
che ha preso in carico la donna, deve
attestare il percorso di emancipazione e
autonomia intrapreso e il servizio sociale
professionale di riferimento deve attestare
lo stato di bisogno legato alla situazione
straordinaria o urgente; la domanda per il
reddito di libertà viene presentata dalle
donne interessate, per il tramite del co-
mune di riferimento e i comuni, a seguito
della presentazione della domanda provve-
dono a inviare la domanda all’Inps per
l’accoglimento delle domande nei limiti delle
risorse disponibili per la regione di riferi-
mento dell’interessata;

secondo quanto previsto nel decreto
attuativo, l’Inps fornisce con cadenza al-
meno trimestrale alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri – dipartimento per le
pari opportunità, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Ragioneria generale
dello Stato e alle regioni i dati statistici
sulle domande presentate e sulle presta-
zioni erogate divise per regione e ogni altra
informazione utile ai fini del monitoraggio
della misura;

un’indagine della giornalista Federica
Pennelli, pubblicata a più riprese sull’or-
gano di informazione Domani, ha consen-
tito di stilare una vera e propria mappa del
reddito di libertà dalla quale emergono le
seguenti rilevanti informazioni:

a) la misura è stata integrata con
propri finanziamenti solo da 4 regioni su
21 e si è rivelata ancora troppo esigua,
oltreché erogata con eccessivo ritardo;

b) le regioni che hanno incremen-
tato il budget, finora, sono Emilia-Roma-
gna, Friuli Venezia Giulia e Valle d’Aosta; a
queste si aggiunge la regione Sardegna, che
ancor prima dell’inserimento nella mano-
vra finanziaria aveva già previsto una mi-
sura analoga; nella regione Marche in cui,
secondo gli ultimi dati, per il quarto anno
consecutivo crescono le richieste di aiuto ai
centri antiviolenza, la maggioranza del con-
siglio regionale non ha votato a favore del
reddito di libertà regionale;

c) le regioni che stanziano fondi
regionali, per supplire a quelli esigui dello
Stato, hanno avuto il merito di ampliare la
platea delle donne che possono accedere al
reddito di libertà e le testimonianze delle
associazioni coinvolte sottolineano come le
risorse nazionali non sarebbero state in
alcun modo sufficienti a coprire le neces-
sità di tutte coloro che avevano i requisiti
per accedere alla misura;

d) il decreto attuativo emanato con
ritardo non ha permesso l’erogazione del
contributo per tutto l’anno 2024, senza
alcun recupero automatico delle domande
già presentate nel 2024: chi aveva già pre-
sentato la domanda avrà un diritto di pre-
cedenza a patto che ripresenti la domanda
entro 45 giorni dalla pubblicazione del de-
creto attuativo;

e) il complesso iter burocratico per
accedere ai contributi, che prevede il dop-
pio passaggio al centro antiviolenza per
fare la richiesta, poi ai comuni e poi al-
l’Inps, crea un rallentamento nell’accesso
al contributo;

f) i dati Inps sulle domande di red-
dito di libertà, accolte o meno, « sono molto
parziali perché mancano i dati relativi al
numero complessivo delle domande pre-
sentate » –:

se intendano fornire e rendere pub-
blici i dati nazionali e regionali relativi a
coloro che hanno fatto domanda di accesso
alla misura del reddito di libertà, a coloro
che ne sono stati esclusi e a coloro che
hanno effettivamente usufruito del contri-
buto e per quale importo, fin dall’anno
della sua istituzione;

se e come intendano recuperare i fondi
relativi all’anno 2024;

se intendano adottare iniziative volte
a incrementare, nel primo provvedimento
utile, i contributi relativi al reddito di libertà.

(2-00589) « Sportiello, Di Lauro, Quartini,
Marianna Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano, Auriemma, Aiello, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci, Ap-
pendino, Cappelletti, Ferrara,
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Pavanelli, Bruno, Cantone,
Scerra ».

Interrogazione a risposta scritta:

PORTA. — Al Ministro per la famiglia, la
natalità e le pari opportunità, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

sono decine di migliaia i contribuenti
italiani residenti permanentemente all’e-
stero i quali producono reddito in Italia e
pagano le imposte su tale reddito in Italia;

in base a quanto disposto dall’articolo
24, comma 3-bis, del Testo unico delle
imposte sui redditi – così come modificato
dall’articolo 7 della legge n. 161 del 2014
ed infine dall’articolo 1 della legge n. 208
del 28 dicembre 2015 – i soggetti residenti
all’estero in uno Stato che assicuri un ade-
guato scambio di informazioni possono be-
neficiare delle detrazioni e delle deduzioni
previste dagli articoli da 1 a 23 del Testo
unico delle imposte sui redditi in forma
completa, analogamente a quanto previsto
per i soggetti residenti, comprese le detra-
zioni per carichi di famiglia, a condizione
che il reddito prodotto dal soggetto nel
territorio dello Stato italiano sia pari al-
meno al 75 per cento del reddito dallo
stesso complessivamente prodotto e che il
soggetto non goda di agevolazioni fiscali
analoghe nello Stato di residenza;

tali soggetti, che sono definiti « non
residenti Schumacher », hanno potuto tut-
tavia usufruire delle detrazioni per figli a
carico (fino ai 21 anni) solo fino a marzo
del 2022 quando con l’introduzione dell’as-
segno unico tali detrazioni sono state eli-
minate sia per i residenti in Italia che per
i residenti all’estero;

se da una parte però l’abolizione delle
detrazioni per figli a carico (ma anche
dell’assegno per il nucleo familiare) non ha
comportato particolare danno per i resi-
denti in Italia che in sostituzione si sono
visti riconoscere l’assegno unico universale,
dall’altra parte invece vi sono state conse-
guenze economiche pesanti (da centinaia a
migliaia di euro annui a soggetto) per gli

italiani residenti all’estero ai quali non sono
state più concesse le detrazioni e ai quali
non può essere riconosciuto l’assegno unico
per i figli che è subordinato alla residenza
in Italia, nonostante essi paghino le tasse e
la contribuzione previdenziale in Italia –:

se non ritengano, in coerenza con
quanto disposto da regolamenti e direttive
comunitarie sull’esportabilità delle presta-
zioni e da numerose sentenze della Corte di
giustizia europea e alla luce delle recenti
procedure di infrazione contro l’Italia da
parte della Commissione europea, che l’as-
segno unico universale debba essere con-
cesso anche ai cittadini italiani residenti
all’estero i quali pagano oltre il 75 per
cento delle imposte sul loro reddito com-
plessivo in Italia e non sono percettori di
analoghe prestazioni all’estero e che, inol-
tre, non sia opportuno adottare uno speci-
fico intervento normativo per ripristinare
per gli stessi « non residenti Schumacher »
il diritto, revocato dal 1° marzo 2022, alle
detrazioni per figli a carico di età inferiore
ai 21 anni e alla concessione dell’assegno al
nucleo familiare. (4-04872)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta in Commissione:

SIMIANI, GIANASSI e SERRACCHIANI.
— Al Ministro della giustizia. — Per sapere
– premesso che:

la casa circondariale « Le Sughere »
di Livorno versa da tempo in una situa-
zione di grave criticità sia dal punto lo-
gistico, organizzative, strutturali e di ser-
vizio; come più volte denunciato da nu-
merose autorità ed enti, tra cui il garante
dei detenuti della Toscana;

tali denunce, supportate anche dai
dati dell’associazione Antigone, eviden-
ziano problematiche strutturali legate al
sovraffollamento, alla carenza di perso-
nale di polizia penitenziaria e alle con-
seguenti ripercussioni sulle condizioni di
vita dei detenuti e sul lavoro degli agenti;
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secondo gli ultimi dati disponibili i
detenuti presenti sono quasi 260 su una
capienza di 179 posti attualmente dispo-
nibili;

va poi rimarcato come la carenza di
personale di polizia penitenziaria (attual-
mente sono presenti 220 agenti a fronte
dei 270 previsti) renda problematico ga-
rantire la sicurezza interna, l’ordine, le
attività trattamentali e l’assistenza dovuta
ai detenuti;

condizioni particolarmente gravi, da
un punto di vista strutturale si riscon-
trano poi nei reparti di media sicurezza
con pesanti infiltrazioni, muffa nelle celle
e assenza di acqua calda;

all’interno della struttura vi sono poi
molti spazi inagibili da oltre 15 anni con
la conseguenza che le molte attività trat-
tamentali proposte e i corsi di formazione
professionale si svolgono quasi sempre in
spazi improvvisati: il teatro a esempio
viene svolto nel corridoio centrale, l’atti-
vità di formazione professionale di ma-
nutenzione delle barche viene svolta in
cucina;

le condizioni di sovraffollamento e la
mancanza di personale adeguato inevita-
bilmente si ripercuotono negativamente
sulla qualità della vita dei detenuti, limi-
tando l’accesso a spazi adeguati, a pro-
grammi di reinserimento sociale, all’assi-
stenza sanitaria e psicologica;

va infatti segnalato che, nonostante il
28 per cento dei detenuti abbia problemi
di droga, non esista nel carcere una ap-
posita sezione per i tossicodipendenti;

nel carcere vi sono inoltre 55 dete-
nuti con diagnosi psichiatriche gravi an-
che se non è presente un apposito reparto
per detenuti con infermità psichica. Nel
corso dell’ultimo anno si sono verificati
55 casi di autolesionismo, 155 tentati sui-
cidi e un suicidio;

rispetto a tali evidenti problematiche
il garante dei detenuti del comune di
Livorno Marco Solimano ha dichiarato
nelle scorse settimane come le condizioni
delle celle siano ormai inaccettabili e che

« l’unica soluzione possibile sia che i nuovi
padiglioni, ristrutturati dopo l’apertura del
2011, vengano consegnati alla direzione
dell’istituto »;

nei locali sottoposti a recente ristrut-
turazione si registrano infatti già evidenti
criticità strutturali che potrebbero pre-
giudicare la prossima agibilità;

secondo lo stesso Mario Solimano
tali spazi sarebbero infatti attualmente
inagibili anche a causa del contenzioso
tra la ditta appaltatrice e la ditta che ha
realizzato i lavori ma solamente la con-
segna il prima possibile dei nuovi padi-
glioni potrà sanare una situazione di de-
grado ambientale dove le persone vivono,
private della dignità personale e del de-
coro -:

se il Ministro interrogato sia a co-
noscenza delle criticità esposte in pre-
messa, relative alla casa circondariale « Le
Sughere » di Livorno, e quali iniziative
urgenti intenda assumere al fine di assi-
curare una struttura dignitosa per il per-
sonale impiegato e per i detenuti presenti.

(5-03890)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interrogazione a risposta in Commissione:

SQUERI. — Al Ministro delle imprese e
del made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

gli attuali sviluppi del mercato glo-
bale, aggravati dalle recenti politiche di
introduzione di dazi doganali, compor-
tano crescenti difficoltà all’export dei pro-
dotti italiani e incidono negativamente sulla
capacità delle imprese italiane di compe-
tere ad armi pari sui mercati esteri;

in tale contesto, come già evidenziato
dalla stampa specializzata, si registra un
incremento della diffusione dell'« italian
sounding », cioè di quei prodotti imitativi
o contraffatti che, sfruttando le maggiori
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difficoltà all’accesso dei prodotti italiani,
occupano spazi di mercato con proposte
ingannevoli;

si stanno sviluppando vere e proprie
filiere industriali finalizzate alla produ-
zione di imitazioni di prodotti italiani,
privi però della qualità e delle garanzie
tipiche del made in Italy autentico;

l’unicità dei prodotti italiani rappre-
senta l’elemento distintivo e non replica-
bile che, tuttavia, necessita di essere reso
immediatamente riconoscibile al consu-
matore, specialmente in contesti di mer-
cato caratterizzati da barriere lesive della
concorrenza e da scarsa trasparenza;

l’articolo 41 della legge 27 dicembre
2023, n. 206, recante « Disposizioni orga-
niche per la valorizzazione, la promo-
zione e la tutela del made in Italy » ha
previsto che, con decreto da emanare
entro 90 giorni, è introdotto « un con-
trassegno ufficiale di attestazione dell’o-
rigine italiana delle merci », quale stru-
mento certificativo della provenienza, della
qualità e della filiera produttiva;

tale contrassegno, realizzato con tec-
niche di sicurezza in grado di « di assi-
curare un’idonea protezione dalle contraf-
fazioni e dalle falsificazioni » potrà ga-
rantire ai produttori italiani il vantaggio
della conoscibilità immediata, anche al
fine di giustificare un posizionamento di
prezzo coerente con il valore del pro-
dotto;

nel rispondere all’interrogazione
5-02632 il 17 luglio 2024, il Ministro
interrogato ha precisato che il decreto
applicativo dell’articolo 41 della legge n. 206
del 2023 era in corso di predisposizione,
in sinergia con gli stakeholder e gli altri
dicasteri competenti –:

quali siano i tempi previsti per l’a-
dozione e la piena operatività del decreto
attuativo di cui all’articolo 41 della legge
n. 206 del 2023, stante l’urgenza deri-
vante dal contesto internazionale e dalle

esigenze di tutela del sistema produttivo
nazionale. (5-03892)

Interrogazione a risposta scritta:

MARIANNA RICCIARDI e PAVANELLI.
— Al Ministro delle imprese e del made in
Italy. — Per sapere – premesso che:

con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 21 novembre 2022
veniva prevista la « delega di funzioni in
materia di coordinamento delle politiche
relative ai programmi spaziali e aerospa-
ziali » al Ministro delle imprese e del made
in Italy, Sen. Adolfo Urso;

con decreto del presidente dell’Agen-
zia spaziale italiana n. 18 del 14 novembre
2023, veniva nominato il direttore generale
dell’Asi con contratto che prevedeva un
trattamento economico onnicomprensivo
(tredici mensilità) pari a euro 156.000, con
retribuzione di risultato di euro 41.000 per
un importo totale massimo di euro 197.000.
L’importo al lordo degli oneri previdenziali
e fiscali ammontava a euro 264.965;

con delibera n. 173 del 17 novembre
2023, il C.d.A dell’Asi approvava la deter-
minazione del compenso del Presidente, a
decorrere dalla data di insediamento avve-
nuta a giugno 2023, nella misura annua
lorda di euro 210.000, rispetto al prece-
dente importo di euro 119.843,82. Tale in-
cremento appare all’interrogante singolare
per la sua retroattività e per il fatto che
risulta decisamente superiore rispetto al-
l’aumento medio percentuale dei compensi
in Italia. Nella stessa delibera, il C.d.A.
approvava l’incremento dei compensi spet-
tanti al vice-Presidente e dei gettoni di
presenza per i componenti degli organi di
amministrazione e controllo dell’Asi;

con delibera n. 219 del 20 dicembre
2024, il C.d.A. dell’Asi approvava il bilancio
di previsione finanziario decisionale 2025,
al quale veniva allegata la « tabella dimo-
strativa del presunto risultato di ammini-
strazione » dalla quale si evince che il re-
siduo presunto al 31 dicembre 2024 am-
monta a euro 2.110.005.587,30. Il collegio
dei revisori ha rilevato, nel verbale allegato
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alla delibera, 2 miliardi di euro di residui
presunti iscritti in bilancio, stabilendo la
necessità di monitorare il dato con atten-
zione. Si certificava così l’incapacità del-
l’ente di investire i fondi che lo Stato gli
aveva affidato;

con delibera n. 9 del 19 gennaio 2024,
si rideterminava il compenso del direttore
generale dell’Asi, prevedendo uno stipendio
tabellare di euro 57.892,87, una retribu-
zione di posizione fissa di euro 37.593,20 e
variabile di euro 80.750, e una retribuzione
di risultato di euro 75.000, per l’importo
totale di euro 251.236,07. L’importo al lordo
degli oneri previdenziali e fiscali ammon-
tava a euro 337.912,51;

il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
all’articolo 23-bis, ha sancito che il limite
massimo di compenso annuo onnicompren-
sivo per amministratori, dirigenti e dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni non
può eccedere euro 240.000 annui, al netto
delle rivalutazioni Istat previste e al lordo
degli oneri previdenziali e fiscali;

l’interrogante rileva il silenzio-assenso
degli organi interni preposti al controllo
dei conti, il cui compenso viene stabilito
con delibera dei controllati –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto;

se il Ministro interrogato non ritenga
di adottare iniziative di competenza volte a
rafforzare l’indipendenza degli organi di
controllo interno, il cui compenso viene
attualmente stabilito con delibera dei con-
trollati;

perché il Ministro interrogato non ab-
bia attivato i suoi poteri di vigilanza per
garantire il rispetto del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 che prevede il tetto
massimo di euro 240.000 annui quale com-
penso per i manager pubblici, consentendo
che al direttore generale dell’Asi venga fir-
mato un contratto dal valore complessivo
raggiungibile pari a euro 337.912,51;

se il Ministro interrogato non ritenga
meritevoli di approfondimento, per quanto
di competenza, gli incrementi delle inden-
nità del C.d.A e del presidente, tenuto conto

della manifesta incapacità gestionale dimo-
strata dal notevole residuo iscritto in bi-
lancio al 31 dicembre 2024;

se sia nella disponibilità del Ministro
una proiezione del bilancio 2025 e del
presunto residuo al 31 dicembre 2025.

(4-04877)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GAETANA RUSSO. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

il decreto legislativo del 18 luglio 2005,
n. 171, recante: « codice della nautica da
diporto », successivamente modificato dal
decreto legislativo del 12 novembre 2020
n. 160, all’articolo 39-bis che reca disposi-
zioni per l’anagrafe nazionale delle patenti
nautiche, prevede che per le finalità di
sicurezza della navigazione e di salvaguar-
dia della vita umana in mare, di preven-
zione e repressione dei reati compiuti tra-
mite l’uso di unità da diporto, di ottimiz-
zazione dell’azione amministrativa e per
disporre di dati completi e aggiornati sul-
l’utenza diportistica, anche a favore di altre
amministrazioni, presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti fosse istituita
l’anagrafe nazionale delle patenti nautiche,
nel rispetto delle disposizioni contenute nel
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
delle regole tecniche adottate ai sensi del-
l’articolo 71 dello stesso codice;

il citato decreto legislativo n. 160 del
2020, all’articolo 16, reca modifiche all’ar-
ticolo 39-bis, del predetto decreto legisla-
tivo n. 171 del 2005, stabilendo al comma
5, l’emanazione di un decreto del Ministro
interrogato, di concerto con i Ministri del-
l’interno, per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione e per la pubblica ammini-
strazione, al fine di definire i criteri orga-
nizzativi e il funzionamento dell’anagrafe
nazionale delle patenti nautiche, nonché le
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modalità di accesso e le modalità e i tempi
per la trasmissione dei dati da parte dei
soggetti interessati;

al riguardo, da informazioni in pos-
sesso dell’interrogante, risulta in via di pub-
blicazione, (con protocollo n. 43 dell’11
marzo 2025) l’atteso regolamento attuativo,
da considerarsi valido dal 180esimo giorno
successivo alla pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale;

l’interrogante, a tal fine, evidenzia come
l’informatizzazione dell’anagrafe nazionale
delle patenti nautiche, da parte del Dipar-
timento per i trasporti, capitanerie di porto,
uffici circondariali marittimi e uffici della
motorizzazione civile, rappresenta un vulnus
importante e non più differibile, rispetto
alle patenti che regolano invece la circola-
zione stradale;

rendere accessibili, in un registro unico
telematico, con aggiornamenti dei titolari
di patenti, prescrizioni, i dati relativi a
sinistri marittimi, regolamenti che irro-
ghino sanzioni, ad avviso dell’interrogante,
risulta pertanto indispensabile per il si-
stema delle patenti, al fine di una degna
equiparazione tra le patenti nautiche alle
stradali, ma anche per le autorità pubbli-
che (forze di polizia, ufficiali e agenti di
polizia giudiziaria del corpo delle capita-
nerie di porto) per ottemperare ai propri
compiti di legalità e sicurezza, che impon-
gono certezza e celerità e per gli operatori
professionali, che potrebbero accedere di
conseguenza all’anagrafe ed espletare le
pratiche amministrative di conseguimento
e rinnovo delle patenti nautiche, con in-
gente risparmio di risorse umane della pub-
blica amministrazione;

analoghe considerazioni si conside-
rano altrettanto pertinenti anche per una
gestione amministrativa più uniforme da
parte degli uffici competenti considerato
che attualmente si utilizza il registro car-
taceo o il sistema informatico « Excel », la
cui pratica appare evidentemente insoddi-
sfacente –:

quali siano i tempi e gli oneri previsti
per la definizione della piattaforma infor-
mativa in grado di rendere operativo il

regolamento che istituisce l’anagrafe nazio-
nale delle patenti nautiche, essendo tra-
scorsi oltre quattro anni dall’entrata in
vigore del decreto legislativo 12 novembre
2020, n. 160, in premessa esposto.

(5-03887)

ASCANI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

da notizie a mezzo stampa si è ap-
preso che l’intercity 598 (Roma Termini-
Firenze) – il cui instradamento sulla linea
convenzionale meglio conosciuta come lenta,
così come per altri convogli con obbligo di
servizio pubblico (regionali veloci), sta com-
portando da gennaio 2025 per i cittadini
umbri più di mezz’ora di ritardo e che
sarebbe finalmente dovuto tornare su di-
rettissima alla data del 25 aprile 2025 –
continuerà a viaggiare sulla tratta lenta e
non sulla direttissima almeno fino a giugno
2025, ossia almeno fino alla fine dell’orario
invernale di Trenitalia;

tale notizia ha gettato nello sconforto
i numerosi cittadini orvietani, direttamente
interessati dalla decisione di prolungare
l’utilizzo della linea lenta da parte dell’In-
tercity che parte da Roma Termini alle
18.15 e che da mesi sono costretti a subire
ritardi e aggravi negli spostamenti per i
quali non sono stati finora né assistiti né in
alcun modo risarciti;

tale situazione era già stata denun-
ciata dagli interroganti a marzo 2025 con
un altro atto di sindacato ispettivo senza
che il Ministro interrogato abbia sin qui
individuato alcuna soluzione idonea e senza
alcuna rassicurazione in merito al fatto che
tale situazione non sarà ulteriormente pro-
rogata sino a dicembre 2025, come denun-
ciato anche dal coordinamento dei comitati
pendolari Umbria;

in assenza di ristori adeguati, non è in
alcun modo ammissibile il protrarsi di que-
sta situazione ai danni dei cittadini orvie-
tani, molti dei quali, peraltro, avevano rin-
novato negli scorsi mesi la carta « Tutto
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treno », che consente di viaggiare sugli In-
tercity con abbonamento regionale –:

quali iniziative urgenti di competenza
intenda adottare per ripristinare quanto
prima condizioni di viaggio dignitose per i
cittadini che usufruiscono dell’Intercity 598,
come anche per coloro che usufruiscono
dei regionali veloci instradati sulla linea
lenta, e per prevedere ristori adeguati a
favore di tutti quei pendolari della regione
Umbria sin qui penalizzati dai gravissimi
disagi denunciati, nonché per scongiurare
in ogni modo l’ulteriore prolungamento della
linea lenta per l’Intercity 598. (5-03895)

Interrogazione a risposta scritta:

BENZONI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la strada statale 340 è l’arteria che
collega geograficamente Como a Porlezza,
costeggiando il lago di Como fino a Menag-
gio e che, nella tratta compresa tra Como e
Menaggio, è comunemente identificata con
il nome « Regina » per la sua centralità e il
suo ruolo fondamentale nel collegare tutti
i centri abitati situati sul lago con Como;

il tratto tra i comuni di Argegno e
Griante presenta una configurazione carat-
terizzata da numerosi centri abitati, stret-
toie e vicoli, rendendo particolarmente dif-
ficoltosa la circolazione stradale, soprat-
tutto durante la stagione turistica. Per que-
sto motivo, si è concretizzata la necessità di
realizzare una strada alternativa in grado
di collegare le varie località tramite ponti e
gallerie, al fine di migliorare la viabilità
della zona la cui realizzazione è sicura-
mente importante per lo sviluppo econo-
mico dei paesi del lago;

l’opera è finanziata attraverso i fondi
destinati alle Olimpiadi Invernali 2026 come
« opere connesse e di contesto » con un
finanziamento assegnato di 576 milioni di
euro;

i tempi di realizzazione dell’opera,
inizialmente pianificati entro il 2026, hanno
subito ritardi a causa della presenza di
contaminanti nel terreno, come arsenico e

idrocarburi, con conseguente slittamento
dei lavori e fissazione di una nuova data di
completamento al 10 aprile 2028;

in data 10 aprile 2024, il sottosegre-
tario Ferrante, nell’ambito dello svolgi-
mento dell’interrogazione a risposta in com-
missione 5-02229, rispondeva che « dal mo-
mento che è stata già superata la fase più
critica delle lavorazioni contrattuali previ-
ste, si conferma la data del 10 aprile 2028
quale termine di ultimazione dei lavori »;

a causa di un nodo tecnico ed econo-
mico dovuto allo smaltimento del materiale
di scavo contaminato, si è verificato un
prolungato stop a scavi e lavori. I ritardi
hanno portato ad un lievitamento dei costi
di cantiere, i quali si stima supereranno
significativamente quanto originariamente
preventivato al momento dell’affido dell’o-
pera;

la presenza dei cantieri – si ram-
menta, a tal proposito, la completa chiu-
sura della strada nel comune di Colonno
tra il novembre 2021 e l’aprile 2022 – ha
costituito e continua a costituire un impor-
tante elemento di disturbo del traffico spe-
cialmente durante la stagione estiva;

inoltre, si prevede un aumento del
traffico a causa della temporanea interru-
zione della linea ferroviaria da Lecco a
Colico durante i mesi estivi. Una potenziale
alternativa, parzialmente risolutiva dei fu-
turi congestionamenti, potrebbe essere il
potenziamento del trasporto su acqua –:

se, alla luce dell’evoluzione dei lavori
e delle tempistiche trascorse, possa rassi-
curare la cittadinanza e tutto il territorio
coinvolto non solo in merito al futuro cro-
noprogramma del progetto ma anche sulla
data del 10 aprile 2028 come data di con-
segna definitiva del progetto, anche quan-
tificando il costo complessivo dell’opera;

come si intenda gestire la situazione
di disagio già presente, e destinata a peg-
giorare nei prossimi mesi, dovuta all’inter-
ruzione della tratta ferroviaria Lecco-Co-
lico e ai cantieri della SS340;

se, sempre ai fini del decongestiona-
mento del traffico, si intenda valutare la
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possibilità di potenziare il trasporto via
lago. (4-04866)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

in data 24 febbraio 2025 il sindaco del
comune di Ramacca (Catania), Nunzio Vi-
tale, è stato arrestato insieme al vice pre-
sidente del consiglio comunale Salvatore
Fornaro nell’ambito dell’operazione anti-
mafia denominata « Mercurio », condotta
dai carabinieri del Ros e coordinata dalla
direzione distrettuale antimafia di Catania;

le accuse nei confronti del sindaco e
di altri esponenti politici locali e regionali
sono gravi e riguardano il reato di voto di
scambio politico-mafioso, con presunti ac-
cordi con il clan mafioso Santapaola-
Ercolano in occasione delle elezioni ammi-
nistrative del 2021;

dopo l’arresto, il sindaco ha rasse-
gnato le proprie dimissioni e successiva-
mente il tribunale del riesame ha disposto
per lui la misura cautelare degli arresti
domiciliari;

nonostante la gravità delle accuse e i
gravi elementi emersi nel corso delle inda-
gini, non risulta ad oggi insediata alcuna
commissione di accesso presso il comune di
Ramacca, ai sensi dell’articolo 143 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000, per veri-
ficare eventuali condizionamenti dell’atti-
vità amministrativa da parte della crimi-
nalità organizzata;

la Regione Siciliana ha indetto le ele-
zioni amministrative per i giorni 26 e 27
maggio 2025 anche per il comune di Ra-
macca;

l’eventuale sussistenza di collegamenti
tra amministratori locali e ambienti ma-

fiosi, ove accertata, potrebbe dar luogo allo
scioglimento dell’ente ai sensi della norma-
tiva vigente;

in assenza di una verifica da parte
della commissione prefettizia, le consulta-
zioni elettorali potrebbero svolgersi in un
contesto non sufficientemente bonificato,
esponendo la comunità locale al rischio di
nuove infiltrazioni;

l’inerzia dell’amministrazione centrale,
nel valutare tempestivamente l’attivazione
dei poteri sostitutivi previsti dal Tuel può
vanificare gli sforzi repressivi della magi-
stratura e delle forze dell’ordine –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative di competenza intenda assumere
con urgenza per fare chiarezza sulla situa-
zione del comune di Ramacca;

per quali motivi non sia ancora stata
disposta l’istituzione di una commissione
d’accesso, nonostante l’evidente rilevanza
penale e antimafia delle vicende emerse, e
anche alla luce dell’opportunità che si per-
venga al rinvio delle elezioni previste per il
26 e 27 maggio 2025, in quanto non sussi-
stono, allo stato, condizioni sufficienti a
garantire la piena legalità e libertà del voto;

se intenda infine valutare l’adozione
di ogni ulteriore iniziativa di competenza
utile a tutelare il corretto funzionamento
delle istituzioni democratiche locali, la tra-
sparenza amministrativa e la fiducia dei
cittadini nelle autorità pubbliche.

(2-00591) « Cantone, Cafiero De Raho,
D’Orso, Aiello, Scerra, Car-
mina, Morfino, Raffa, Ric-
cardo Ricciardi ».

Interpellanza:

I sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 5 comma 5 del decreto-legge
78 del 2010, nella sua originaria formula-
zione, prevedeva che « ferme le incompati-
bilità previste dalla normativa vigente, nei
confronti dei titolari di cariche elettive, lo
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svolgimento di qualsiasi incarico conferito
dalle pubbliche amministrazioni di cui al
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 di-
cembre 2009 n. 196, inclusa la partecipa-
zione a organi collegiali di qualsiasi tipo,
può dar luogo esclusivamente al rimborso
delle spese sostenute; eventuali gettoni di
presenza non possono superare l’importo
di 30 euro a seduta »;

lo svolgimento del ruolo elettivo di
consigliere comunale non dà diritto ad al-
cuna retribuzione, ma soltanto al percepi-
mento di modesti gettoni di presenza spesso
insufficienti anche per coprire le spese di
viaggio per partecipare alle sedute degli
organi collegiali;

tale norma è stata uniformemente ed
esclusivamente applicata in tutto il territo-
rio italiano seguendo l’interpretazione for-
nita dal Ministero dell’interno che con nota
di prot. 0010313 ha chiarito che « l’ambito
di applicazione di tali disposizioni, tuttavia,
e in particolare il divieto di cumulo degli
emolumenti, preso atto che la finalità per-
seguita dal legislatore è la riduzione del
costo degli apparati politici, deve ritenersi
limitato ai costi e alle spese necessarie per
l’esercizio degli incarichi conferiti all’am-
ministratore in relazione alla carica elet-
tiva e quindi all’esercizio del munus pub-
blico, conseguentemente questa Direzione
centrale è dell’avviso che, fatti salvi even-
tuali profili di incompatibilità espressa-
mente previsti, sono esclusi dalla “portata”
applicativa della disposizione in esame que-
gli incarichi, eventualmente conferiti al-
l’amministratore nell’ambito della sua at-
tività libero professionale, da enti diversi
da quello di appartenenza »;

numerose sezioni delle Corti dei conti
si sono espresse, con funzione consultiva
(non vincolante) ritenendo invece che tale
disposizione si applichi a qualsiasi incarico
conferito, indipendentemente dalla connes-
sione con la carica elettiva ricoperta nel
comune e perfino se la carica elettiva ri-
nunciasse ai gettoni di presenza;

a giudizio dell’interrogante tale inter-
pretazione restrittiva del richiamato arti-
colo 5 comma 5 del decreto-legge 78 del

2010 contrasterebbe quindi con numerosi
articoli della nostra Carta costituzionale,
ovvero il principio di uguaglianza, il diritto
a una giusta retribuzione e il diritto di
accesso alle cariche elettive. Analogamente,
con deliberazione n. 569 del 2015/QMIG
del 17 dicembre 2015, la Sezione regionale
controllo per il Veneto, interpellando la
sezione delle autonomie, ha affermato che
« difficilmente la norma de qua potrebbe
superare uno scrutinio di legittimità costi-
tuzionale, potendosi rinvenire una ulte-
riore lesione di diritti costituzionali anche
nella limitazione del diritto di accedere a
una carica pubblica elettiva, atteso che, se
il cittadino per accedere a tale carica deve
abdicare al proprio diritto a ricevere il
compenso per la propria attività professio-
nale, potrebbe essere indotto a rinunciare a
ricoprire la carica elettiva »;

la sezione delle autonomie, in risposta
alla sezione del Veneto, ha confermato che
« come già evidenziato, dalle funzioni di
questa Sezione previste dall’articolo 6,
comma 4, del decreto-legge n. 174 del 2012,
esula qualsiasi giudizio concernente l’even-
tuale contrasto di una disposizione di legge
con norme costituzionali »;

peraltro non corrisponde assoluta-
mente alla realtà che la Corte costituzio-
nale abbia giudicato costituzionalmente le-
gittimo l’articolo 5 comma 5 infatti è com-
provabile per tabulas (sentenza 99 del 2014)
come la Corte costituzionale su questo ar-
ticolo si sia pronunciata esclusivamente sulla
violazione dei rapporti tra Stato e regioni
(ritenendolo costituzionalmente compati-
bile) ma mai su quelli che l’interrogante
ritiene i ben più evidenti profili di viola-
zione, tra cui quelli relativi al diritto di
accesso alle cariche elettive e alla giusta
retribuzione;

la norma è stata interpretata e appli-
cata uniformemente su tutto il territorio
nazionale seguendo le disposizioni del Mi-
nistero dell’interno, e mai nessuna procura
della Corte dei conti – pur pienamente a
conoscenza della corresponsione di retri-
buzioni a migliaia di cariche elettive con
incarichi in diversi enti – ha mai avviato
procedure per danno erariale;
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il Tribunale civile di Cagliari, sezione
specializzata imprese, ha condannato in
maniera incredibile, a giudizio dell’interro-
gante alla restituzione degli importi perce-
piti dal 2011 al 2013 a un Consigliere
comunale che ricopriva un incarico in ente
diverso dal proprio comune;

tale sentenza, prima e unica in tutta
Italia, rischia di ingenerare un ingiusto
processo di recupero nei confronti delle
migliaia di cariche elettive che hanno rico-
perto incarichi nella pubblica amministra-
zione, con la evidente conseguenza di una
palese violazione dei principi costituzionali
sopra richiamati –:

se alla luce di quanto esposto in pre-
messa, ritenga di dover adottare iniziative
di carattere normativo volte a chiarire in
modo definitivo, se necessario attraverso lo
strumento della interpretazione autentica,
che la corretta applicazione dell’articolo 5
comma 5 del decreto-legge 78 del 2010 è
quella fornita dal Ministero dell’interno
ovvero che la disposizione si applica esclu-
sivamente nell’esercizio « degli incarichi con-
feriti all’amministratore in relazione alla
carica elettiva e quindi all’esercizio del
munus pubblico, e che sono esclusi dalla
“portata” applicativa della disposizione in
esame quegli incarichi, eventualmente con-
feriti all’amministratore nell’ambito della
sua attività libero professionale, da enti
diversi da quello di appartenenza ».

(2-00590) « Pittalis ».

Interrogazioni a risposta scritta:

TASSINARI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

come riportato da recenti notizie di
stampa (www.ilrestodelcarlino.it del 25
marzo 2025, www.cesenatoday.it del 28
marzo 2025) vi sarebbe l’ipotesi, nell’ottica
di razionalizzazione delle risorse, della chiu-
sura della sala operativa del commissariato
di Cesena, con conseguente trasferimento
della gestione degli interventi della centrale
di Forlì;

tale chiusura comporterebbe un signi-
ficativo ridimensionamento del servizio, in-

cidendo negativamente sulla sicurezza dei
cittadini e del territorio, nonché sulla ge-
stione delle emergenze;

la centrale operativa di Cesena, in-
sieme a quella di Forlì, gestisce un numero
rilevante di interventi nella provincia di
Forlì-Cesena, che conta circa 400.000 abi-
tanti. La sola centrale di Cesena riceve
circa 500 chiamate a settimana, testimo-
nianza concreta della sua fondamentale
utilità e del ruolo strategico che ricopre
nella risposta tempestiva alle emergenze;

si tratta di un territorio fortemente
dinamico, caratterizzato dalla presenza di
poli universitari, aziende di rilievo nazio-
nale, strutture sportive di alto livello, e che
durante la stagione estiva vede aumentare
sensibilmente la popolazione grazie alla
vicinanza con la riviera romagnola. In un
contesto simile, è essenziale mantenere una
presenza operativa diffusa ed efficiente per
cui si ritiene che la permanenza della sala
operativa di Cesena rappresenta non solo
una risposta concreta alle esigenze della
cittadinanza, ma anche un investimento
coerente con la prossima costruzione della
nuova caserma, che rafforzerà ulterior-
mente la presenza delle forze dell’ordine
nel territorio –:

quali iniziative di competenza, alla
luce di quanto esposto in premessa, il Mi-
nistro interrogato intenda porre in essere
al fine di impedire la chiusura della cen-
trale operativa di Cesena e contestualmente
intervenire, al fine di tutelare la sicurezza
della cittadinanza e garantire la legalità sul
territorio, anche attraverso il manteni-
mento e potenziamento dei servizi, e dei
relativi organici, di prevenzione e di con-
trollo territoriale e di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, attraverso l’ope-
rato delle forze dell’ordine. (4-04863)

BALDELLI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

in data 10 aprile 2025 si è svolto, nella
città di Urbino, un sit-in promosso dal
Sindacato italiano unitario lavoratori di
polizia (Siulp), volto a richiamare l’atten-
zione dell’opinione pubblica e delle istitu-
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zioni sulla difficile situazione in cui versa il
Commissariato della Polizia di Stato di
Urbino;

il presidio, attualmente ospitato in un
immobile inadeguato per vetustà, carenza
di spazi e mancanza dei requisiti minimi,
risulta da anni oggetto di un’ingiunzione di
sfratto e presenta evidenti criticità di na-
tura strutturale e igienico-sanitaria, tali da
compromettere non solo le condizioni di
lavoro del personale ma anche la sicurezza
dell’utenza;

l’inadeguatezza della sede si manife-
sta, tra l’altro, nella totale assenza di spazi
dedicati all’ascolto delle vittime di violenza,
nella mancanza di celle di sicurezza e di
ambienti per il trattenimento dei cittadini
stranieri in attesa di espulsione, nonché
nell’assenza di spogliatoi per il personale,
mentre la dotazione di automezzi è ridotta
a una sola autovettura operativa, peraltro
con oltre 100.000 km all’attivo;

l’organico effettivo del Commissariato
risulta fortemente sottodimensionato (a
fronte di una previsione di 45 unità, ne
risultano in servizio solo 23, tra cui 2
Ispettori, 4 Sovrintendenti e 16 Agenti)
determinando la pressoché sistematica im-
possibilità di garantire la presenza di pat-
tuglie sul territorio in almeno tre turni su
quattro;

il Commissariato risulta inoltre privo
di un dirigente dal febbraio 2024 ed è
attualmente gestito con una direzione « a
scavalco » da parte del dirigente del Com-
missariato di Fano, con evidenti ripercus-
sioni sull’efficienza operativa e amministra-
tiva di entrambi i presidi;

l’attività di controllo del territorio e di
ordine pubblico si estende su un’area par-
ticolarmente ampia, comprendente 35 co-
muni e includendo situazioni complesse,
quali la gestione di minori in comunità,
eventi universitari, la vigilanza di obiettivi
sensibili come lo stabilimento della Benelli
Armi;

anche l’attività amministrativa del
Commissariato risulta particolarmente in-
tensa: nel solo anno 2024 l’Ufficio Immi-

grazione ha trattato circa 3.200 pratiche,
rilasciato 5.400 passaporti e 540 porti
d’arma;

l’interrogante conosce la situazione in
cui sono state lasciate le nostre forze del-
l’ordine dopo la Legge Madia, il blocco del
turn over, il completo disinteresse dei Go-
verni degli scorsi 11 anni, tanto che, l’at-
tuale Governo, ha ereditato solo per la
Polizia di Stato un deficit di organico di
oltre 10.200 unità su un totale 109mila
unità previste a regime –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della difficile situazione strutturale,
logistica, di organico in cui versa il Com-
missariato della Polizia di Stato a Urbino;

se siano previste, e con quali tempi-
stiche, misure concrete e urgenti per il
potenziamento dell’organico, con partico-
lare riferimento alla copertura delle unità
mancanti e alla sostituzione del personale
prossimo al pensionamento;

se sia stata individuata una nuova
sede idonea per il Commissariato o un
terreno per la sua edificazione;

se il Ministero intenda procedere, in
tempi celeri, alla nomina di un dirigente
titolare per il Commissariato di Urbino,
così da garantirne una direzione auto-
noma, stabile e pienamente operativa, ri-
pristinando nel contempo la piena funzio-
nalità dirigenziale anche per il Commissa-
riato di Fano. (4-04869)

ALFONSO COLUCCI e MORFINO. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

negli ultimi giorni, fonti di stampa
hanno riportato notizie relative a un grave
episodio di violenza verificatosi nella città
di Roma, che vedrebbe coinvolti cittadini
stranieri in un contesto ritenuto, da am-
bienti investigativi, potenzialmente ricon-
ducibile ad attività di criminalità organiz-
zata transnazionale, e in particolare a gruppi
collegabili alla cosiddetta « mafia cinese »;

la diffusione di fenomeni criminali
riconducibili a organizzazioni straniere ope-
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ranti su scala transnazionale, e in partico-
lare alla criminalità di matrice asiatica, sta
generando un grave allarme sociale in di-
versi territori del Paese, anche alla luce
della loro capacità di operare in modo
silenzioso ma capillare, nel traffico di es-
seri umani, nello sfruttamento del lavoro,
nel racket, nel riciclaggio e nel controllo
occulto di attività economiche;

in questo quadro si colloca l’incontro
ufficiale tenutosi nell’ottobre 2024 tra il
Ministro dell’interno Matteo Piantedosi e il
Ministro per la pubblica sicurezza della
Repubblica Popolare Cinese, Wang
Xiaohong, nel corso del quale sarebbe stata
confermata la volontà di rafforzare la co-
operazione bilaterale proprio nel settore
della sicurezza e del contrasto alla crimi-
nalità organizzata transnazionale;

di fronte al moltiplicarsi di episodi
criminali potenzialmente riconducibili a tali
reti mafiose, appare quanto mai urgente
che il Ministro dell’interno chiarisca quali
strumenti concreti siano stati messi in campo
o siano in corso di attivazione, affinché tale
cooperazione non si esaurisca in dichiara-
zioni di principio, ma si traduca in azioni
immediate, coordinate ed efficaci in grado
di garantire la legalità, la sicurezza dei
cittadini e l’incolumità pubblica, in parti-
colare nelle aree urbane più esposte –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti recentemente riportati da
fonti di stampa e dei loro sviluppi, riguar-
danti l’eventuale coinvolgimento di soggetti
riconducibili alla criminalità organizzata
transnazionale, e segnatamente alla crimi-
nalità di origine asiatica, in episodi di vio-
lenza verificatisi nel territorio nazionale;

quali risultati concreti siano stati con-
seguiti a seguito dell’incontro del Ministro
interrogato con il Ministro Wang Xiaohong
in merito alla cooperazione tra Italia e
Cina sul fronte del contrasto alle mafie
transnazionali, e quali siano le azioni ope-
rative previste o già avviate in tale ambito;

se, oltre all’incontro istituzionale di
ottobre 2024, vi siano state altre interlocu-
zioni, contatti o scambi di informazioni
con autorità cinesi nell’ambito della coo-

perazione in materia di sicurezza e crimi-
nalità organizzata, e quali contenuti ab-
biano eventualmente avuto, anche in as-
senza di comunicazioni ufficiali pubbliche;

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare iniziative di competenza volte a raf-
forzare le attività investigative, la coopera-
zione giudiziaria internazionale e la spe-
cializzazione delle forze dell’ordine nel con-
trasto alle nuove mafie globali, anche
attraverso l’istituzione di task force inter-
forze, programmi formativi dedicati e pro-
tocolli operativi con i principali partner
internazionali. (4-04871)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta in Commissione:

MANZI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

nel mese di maggio 2024 si è svolto un
concorso straordinario riservato ai diri-
genti scolastici, organizzato dal Formez e
dalla Fiera di Roma, che è stato caratte-
rizzato da gravi disagi e disfunzioni che
hanno danneggiato i partecipanti alle prove.
In particolare, i concorrenti hanno segna-
lato attese interminabili, ore trascorse in
piedi nell’attesa della prova concorsuale,
gravi disagi causati dalle postazioni asse-
gnate ai partecipanti (banchi rotti e moni-
tor non in grado di supportare le prove
computer based), carenze igieniche. Ciò ha
causato seri problemi per la resistenza fi-
sica dei partecipanti;

nei mesi successivi sono stati piena-
mente accertati numerosi e gravi disservizi
e disagi causati da una disorganizzazione
complessiva che ha coinvolto direttamente
le istituzioni preposte e non ha permesso ai
partecipanti al concorso di espletare al
meglio le prove;

sono numerosissime le anomalie ap-
purate tra cui vizi di forma, errati riferi-
menti normativi, carenza di informazioni,
postazioni di gran lunga insufficiente ri-
spetto ai candidati;
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si segnala – inoltre – che il database
delle domande è stato inviato in un unico
flusso causando la spersonalizzazione della
prova, per la presenza di 115 quesiti estesi
a tutti i candidati, invece dei 100 quesiti
previsti dal bando;

a fronte dei numerosi disagi denun-
ciati dai candidati negli articoli diffusi su-
bito in rete, lo stesso Ministro aveva comu-
nicato di aver disposto un’indagine interna
per appurare le responsabilità di quanto
accaduto, parlando di « disfunzioni inam-
missibili »;

ad oggi sono i numerosi contenziosi
pendenti determinatisi all’indomani della
prova scritta per il concorso straordinario
per dirigenti scolastici che stanno inci-
dendo ulteriormente sul concorso, con l’am-
missione di ricorrenti originariamente
esclusi –:

quali iniziative si intendano adottare
al fine di tutelare le esigenze di buon an-
damento e di economicità dell’azione am-
ministrativa, e anche di prevenire le riper-
cussioni sul sistema scolastico dei possibili
esiti dei contenziosi pendenti relativi al
concorso riservato per dirigente scolastico
di cui al decreto ministeriale n. 107 dell’8
giugno 2023, anche prevedendo l’estensione
dell’inserimento nel corso di formazione di
coloro che hanno sostenuto la prova scritta
e non collocati in graduatoria finale a causa
dei quesiti errati e delle disfunzioni sud-
dette oggetto anche di visura peritale e di
ricorsi amministrativi. (5-03891)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

MAGI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro delle imprese e
del made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 18 dell’Atto Camera 2355,
conversione in legge del decreto-legge 11
aprile 2025, n. 48, in materia di Sicurezza

pubblica, introduce modifiche alla norma-
tiva che disciplina il settore della canapa
industriale, generando incertezza e criticità
operative per migliaia di operatori econo-
mici;

il settore coinvolge oltre 22.000 ope-
ratori e circa 3.000 aziende su tutto il
territorio nazionale, la maggior parte delle
quali si dedica alla coltivazione e alla tra-
sformazione della pianta a fini commer-
ciali, in particolare per la produzione del
fiore, la quale al momento attuale risulta
legittima ma senza possibilità di alcuno
sbocco legale;

sebbene il Governo continui a dichia-
rare la liceità della coltivazione per scopi
industriali, alimentari e tessili, va eviden-
ziato che solo una minima parte – stimata
in meno di 20 aziende – opera effettiva-
mente in questi settori (circa 10 nell’edili-
zia sostenibile, 10 nel tessile, e pochissime
nell’alimentare), lasciando oltre 2.970 im-
prese prive di mercato di sbocco per il
proprio prodotto;

le aziende del settore si trovano oggi a
dover versare contributi previdenziali al-
l’Inps su base trimestrale, senza però avere
possibilità di incasso o fatturato derivante
dalle attività colpite dal decreto, rendendo
impossibile la sostenibilità finanziaria. A
ciò si aggiunge il fatto che il sistema fiscale
italiano prevede, per le partite Iva, che esse
paghino le imposte sull’anno precedente
incassando sull’anno in corso: questo im-
plica che il fatturato del 2025 verrà tassato
nel 2026, in un quadro normativo che chia-
ramente impedisce la prosecuzione dell’at-
tività;

le attività oggetto del presente atto di
sindacato ispettivo non solo hanno attivato
finanziamenti pubblici a tasso zero per lo
sviluppo della filiera, vincolati a progetti
quinquennali non terminabili anticipata-
mente, ma anche si trovano a dover corri-
spondere gli affitti di negozi e capannoni,
notoriamente concessi con contratti a lungo
termine;

le merci già acquistate con regolare
fattura, ora invendibili, non possono essere
smaltite o restituite senza causare ulteriori
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danni economici, così come vi è incertezza
per quanto riguarda la gestione dei dipen-
denti di tali realtà produttive, le quali non
sanno se dovranno procedere al licenzia-
mento, alla cassa integrazione o fare ri-
corso ad altri strumenti di tutela –:

quali iniziative urgenti siano allo stu-
dio del Governo per dare risposte a queste
realtà produttive che si trovano in un qua-
dro di incertezza economica e normativa e
se i Ministri interrogati intendano adottare
iniziative di competenza volte a provve-
dere, da un lato, alla convocazione di un
tavolo tecnico urgente con le associazioni
di categoria, dall’altro, a prevedere un in-
dennizzo sia per i finanziamenti pubblici
già erogati non più onorabili, sia di soste-
gno agli imprenditori (per coprire i costi
fissi) e ai lavoratori coinvolti. (4-04864)

* * *

PROTEZIONE CIVILE E POLITICHE
DEL MARE

Interrogazione a risposta scritta:

SERRACCHIANI. — Al Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare. —
Per sapere – premesso che:

rispondendo ad un’interrogazione del-
l’interrogante (4/01919), riguardante la ri-
chiesta di chiarire la normativa applicabile,
in materia di salute e sicurezza dei lavo-
ratori, ai volontari di protezione civile e,
quindi, alle connesse responsabilità dei co-
ordinatori delle squadre di protezione ci-
vile e dei Sindaci, il Ministro interrogato ha
comunicato che « al fine di chiarire ulte-
riormente le peculiarità che contraddistin-
guono l’attività di volontariato e di supe-
rare eventuali incertezze interpretative nella
ricostruzione del relativo regime giuridico,
il Governo ha presentato apposito emen-
damento (...) volto a chiarire che alle atti-
vità dei volontari delle cooperative sociali e
delle organizzazioni di volontariato di pro-
tezione civile il decreto legislativo n. 81 del
2008 si applica “esclusivamente nei limiti e
con le modalità” previsti dal decreto inter-
ministeriale del 13 aprile 2011 »;

inoltre si specificava che « l’intervento
normativo del dicembre 2023 ha quindi,
valorizzato tali peculiarità, proprie dei con-
testi in cui si svolgono le attività di prote-
zione civile, evidenziando come i volontari
(...) debbano ritenersi sottoposti ad un re-
gime speciale alla stregua di quanto previ-
sto dal decreto attuativo del 13 aprile 2011
citazione (...) Al contempo, le peculiarità
del ruolo, delle attività svolte, del contesto
in cui sono realizzate e il carattere volon-
taristico del relativo operato manifestano
la necessità di ulteriori e approfondite ri-
flessioni in vista di un intervento organico
di riordino della materia »;

è all’esame del Senato della Repub-
blica il disegno di legge delega « semplifi-
cazioni » (atto Senato 1192); all’articolo 10,
contiene una delega finalizzata alla sem-
plificazione, all’aggiornamento e all’integra-
zione delle disposizioni contenute nel co-
dice della protezione civile per la valoriz-
zazione dei principi fondanti del Servizio
nazionale della protezione civile;

tra i principi e criteri direttivi vi sono:
alla lettera a) punto 4. promozione del
valore morale, civile e sociale del volonta-
riato e sostegno delle organizzazioni di
volontariato operanti nel settore della pro-
tezione civile, anche attraverso la forma-
zione e l’addestramento dei volontari ad
esse appartenenti, favorendone l’integra-
zione in tutte le attività di protezione civile;
alla lettera n) normazione e addestramento
continuo degli operatori professionisti e
volontari in relazione al contesto in cui
operano e ai relativi rischi nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente; alla let-
tera p) rafforzamento della capacità di in-
tervento del volontariato organizzato alle
attività;

la recente notizia del rinvio a giudizio
del sindaco di Preone, Andrea Martinis e
del coordinatore della protezione civile del
paese per omicidio colposo, in relazione
alla morte di un volontario avvenuta il 29
luglio del 2023 durante un’attività di mo-
nitoraggio del territorio, evidenzia ancora
una volta, la necessità urgente di chiarire il
tema delle responsabilità, essendo evidente

Atti Parlamentari — 13477 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 APRILE 2025



che l’intervento legislativo del Governo del
dicembre 2023 non sia stato sufficiente;

in attesa di una norma aggiornata in
grado di fare chiarezza sulle responsabilità
di sindaci e coordinatori comunali, i sin-
daci della Carnia hanno avanzato richiesta
di fermare le attività della protezione civile;

è evidente che tale situazione rischia
di portare ad un blocco delle attività di
protezione civile comunali, non solo in Friu-
li-Venezia Giulia, ma in tutto il Paese e che
i tempi previsti per l’esercizio della delega
non sono compatibili con le incertezze in
cui sono tenuti ad operare volontari di
protezione civile e sindaci –:

quali urgenti iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, intenda adot-
tare per chiarire, con la massima solleci-
tudine, la disciplina applicabile, in materia
di salute e sicurezza dei lavoratori, ai vo-
lontari di protezione civile e, quindi, alle
connesse responsabilità dei coordinatori
delle squadre di protezione civile e dei
Sindaci, onde scongiurare la paralisi delle
attività dei gruppi comunali di protezione
civile. (4-04875)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

PASTORELLA. — Al Ministro per la pub-
blica amministrazione. — Per sapere – pre-
messo che:

è noto che lo svolgimento dei concorsi
pubblici, sebbene necessari, possano creare
disagi dal punto di vista della viabilità e
logistica delle città che li ospitano, special-
mente quando si parla di grandi concorsi
con diverse migliaia, o decine di migliaia, di
partecipanti;

nella città di Roma, in particolare,
dove la viabilità è già sotto pressione co-
stante a causa dell’abnorme numero di
veicoli privati e di pendolari che ogni giorno
si spostano dentro e fuori la città – oltre
che della presenza di innumerevoli sedi

amministrative – la scelta della sede dei
concorsi può determinare gravi disagi per i
cittadini che abitano nei quartieri limitrofi
o che si trovano a percorrere le arterie
stradali in zone limitrofe alla sede d’esame;

in particolare, lungo la via Aurelia,
nel tratto urbano di Roma Nord, insiste
l’Ergife Palace Hotel, una storica struttura
alberghiera che ospita da diversi anni molti
concorsi pubblici promossi da pubbliche
amministrazioni e test d’ingresso per le
facoltà universitarie;

la scelta ricorrente di tale sede per lo
svolgimento di grandi concorsi pubblici,
talvolta con la partecipazione di migliaia di
candidati, genera in modo sistematico gravi
ripercussioni sulla viabilità dell’intera zona,
già soggetta a forti carichi di traffico vei-
colare anche in condizioni ordinarie, in
quanto asse di accesso alla Capitale e alla
Città del Vaticano;

il disagio è fortemente avvertito dai
cittadini e dai residenti dei quartieri limi-
trofi, che da anni si organizzano in comi-
tati civici per segnalare l’insostenibilità di
tale situazione, determinata da ore di blocco
della circolazione e da un utilizzo massic-
cio e disordinato della sosta su strada e
marciapiedi da parte dei candidati e di tutti
gli individui coinvolti nei processi selettivi;

questa problematica è ormai nota da
diverso tempo, ma ad oggi nulla è stato
fatto per modificare il quadro normativo o
operativo che consente ancora oggi lo svol-
gimento di grandi concorsi in tale sede,
nonostante l’inadeguatezza logistica e in-
frastrutturale della zona in oggetto;

recentemente, ad esempio, in occa-
sione del concorso indetto dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, tenutosi tra il 25 e
il 28 marzo 2025 presso l’Ergife e riservato
a circa 3.700 candidati, la situazione è
ulteriormente degenerata, anche a causa
del contesto già congestionato per l’avvio
dell’anno giubilare;

esistono sul territorio della Capitale
strutture ben più idonee ad accogliere eventi
di questa portata e dimensione, come la
Fiera di Roma, la quale è dotata di ampi
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spazi, parcheggi dedicati, accessibilità mi-
gliorata e migliori collegamenti con il tra-
sporto pubblico –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei disagi sopra descritti, che si
ripresentano periodicamente e aggravano
la vivibilità dei quartieri interessati e la
mobilità cittadina su un’arteria strategica
come la via Aurelia;

se il Governo non ritenga di adope-
rarsi, anche promuovendo un accordo in
sede di Conferenza unificata, affinché ven-
gano adottate tutte le iniziative di compe-
tenza necessarie per regolamentare a li-
vello centrale i requisiti minimi delle sedi
per tutti i concordi pubblici, con partico-
lare riferimento ad accessibilità, sicurezza
e impatto sulla mobilità urbana.

(4-04861)

* * *

RIFORME ISTITUZIONALI E SEMPLI-
FICAZIONE NORMATIVA

Interrogazioni a risposta immediata:

BOSCHI, GADDA, BONIFAZI, DEL
BARBA, FARAONE, GIACHETTI e GRUP-
PIONI. — Al Ministro per le riforme istitu-
zionali e la semplificazione normativa. —
Per sapere – premesso che:

l’eccessivo onere burocratico rappre-
senta uno dei principali ostacoli allo svi-
luppo e alla competitività delle micro, pic-
cole e medie imprese italiane, frenando la
crescita e scoraggiando gli investimenti;

secondo l’Ocse il costo della burocra-
zia per il sistema-Paese è pari a 80 miliardi
di euro annui: gli adempimenti burocratici
sottraggono mediamente 238 ore lavorative
annue per ciascuna piccola e media im-
presa, con un’incidenza particolarmente gra-
vosa sulle imprese di minori dimensioni, le
quali rappresentano il tessuto connettivo
fondamentale dell’economia nazionale;

il 73 per cento degli imprenditori ita-
liani considera la burocrazia un serio pro-

blema per la propria operatività, contro
una percezione media del 57 per cento
nell’eurozona;

duplicazioni, tempi burocratici, plu-
ralità di adempimenti, molteplicità di in-
terlocutori e assenza di coordinamento tra
i diversi livello istituzionali e di governo
impegnano fino a un terzo dei tempi di
lavoro delle imprese, con evidenti ripercus-
sioni sulla produttività;

nell'« Index of economic freedom », re-
datto dalla Heritage Foundation e dal Wall
Street Journal, l’Italia è al 57° posto dei 177
Paesi esaminati, terzultima tra gli Stati
membri dell’Unione europea;

il carico burocratico ha un impatto
particolarmente negativo anche sui pro-
cessi di digitalizzazione e innovazione tec-
nologica, rallentando la transizione verso
modelli di business più efficienti e sosteni-
bili;

il Regional competitiveness Index e l’In-
stitutional quality Index evidenziano signi-
ficative disparità territoriali, con le regioni
del Nord che presentano una maggiore
efficienza amministrativa rispetto al Sud,
dove persistono lentezze burocratiche e ca-
renze infrastrutturali;

la legge 5 agosto 2022, n. 118, all’ar-
ticolo 27, delegava il Governo a semplifi-
care i controlli sulle attività economiche
allo scopo di eliminare adempimenti super-
flui e promuovere la collaborazione tra
pubblica amministrazione e imprese. Tale
previsione è stata tuttavia depotenziata dal
decreto legislativo 12 luglio 2024, n. 103, il
quale si limita a disposizioni di carattere
meramente programmatico, demandando
alle singole amministrazioni l’onere di ef-
fettuare un censimento dei controlli in es-
sere, pubblicare ogni triennio documenti di
sintesi, mantenere fascicoli informatici d’im-
presa, adottare linee guida e avviare per-
corsi di formazione interna –:

quali iniziative concrete di compe-
tenza, anche di carattere normativo, il Mi-
nistro interrogato intenda adottare al fine
di attuare una semplificazione effettiva,
organica e strutturale del quadro norma-
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tivo e amministrativo, superando la fram-
mentazione delle competenze, riducendo
gli adempimenti burocratici, garantendo l’in-
teroperabilità tra le banche dati pubbliche,
promuovendo l’adozione di strumenti digi-
tali realmente funzionali, anche al fine di
colmare le persistenti disparità territoriali
nell’efficienza amministrativa e favorire la
competitività del sistema produttivo nazio-
nale, anche alla luce del nuovo quadro di
incertezze derivante dalla prospettiva di
una guerra commerciale e dell’applicazione
dei dazi statunitensi. (3-01919)

MARATTIN. — Al Ministro per le ri-
forme istituzionali e la semplificazione nor-
mativa. — Per sapere – premesso che:

secondo un’analisi pubblicata da Il
Sole 24 ore il 1° febbraio 2025, nei primi 26
mesi della XIX legislatura su 172 leggi
approvate, ben 161 (il 93,6 per cento) sono
state modificate da una sola Camera; in
particolare, tutte le 74 leggi di conversione
di decreti-legge hanno avuto un passaggio
modificativo esclusivamente monocame-
rale;

questa tendenza al « monocamerali-
smo alternato » è in corso, con intensità
crescente, da diverse legislature;

tale situazione presenta un elevato
numero di criticità sollevate più volte da
costituzionalisti ed esperti della materia,
prima tra tutte il fatto che – alternativa-
mente – deputati e senatori sono messi
nelle condizioni di non poter realmente
esercitare il proprio mandato, essendo di
fatto preclusa ogni possibilità di apportare
modifiche;

i tempi per l’approvazione delle leggi
risultano inutilmente dilatati, senza che nei
fatti venga più realizzato il principale be-
neficio di un sistema di bicameralismo per-
fetto, vale a dire la possibilità di una dop-
pia lettura – e quindi una maggiore pon-
derazione – nel processo di approvazione
di una legge;

duplicazioni procedurali e rallenta-
menti normativi rappresentano un ostacolo
anche per l’attività del Governo;

l’assetto vigente in Italia, in cui en-
trambe le Camere hanno gli stessi poteri
legislativi e di fiducia al Governo, non ha
eguali in nessun’altra democrazia parla-
mentare del mondo;

il superamento del bicameralismo pa-
ritario è stato oggetto dei due ultimi ten-
tativi di riforma sistemica dell’architettura
istituzionale, che tuttavia non hanno supe-
rato i referendum confermativi nel 2006 e
nel 2016;

nessun tentativo, tuttavia, è stato mai
fatto in passato per risolvere puntualmente
il problema, senza abbinare altre proposte
di modifica maggiormente divisive all’in-
terno del panorama politico;

in numerose occasioni pubbliche espo-
nenti di tutti i partiti rappresentati in Par-
lamento hanno espresso contrarietà al man-
tenimento di un sistema di bicameralismo
paritario, esprimendosi per un sistema mo-
nocamerale ovvero per un sistema in cui la
seconda camera ha compiti di rappresen-
tanza degli enti territoriali;

nella XIX legislatura è stata presen-
tata la proposta di legge costituzionale
n. 2210, recante modifiche finalizzate esclu-
sivamente al superamento del sistema bi-
camerale e il passaggio ad un sistema mo-
nocamerale;

attualmente il Governo si è fatto pro-
motore di un disegno di legge costituzio-
nale che contiene modifiche al meccanismo
di nomina del Presidente del Consiglio dei
ministri, senza tuttavia toccare il bicame-
ralismo paritario –:

quali iniziative normative di carattere
costituzionale, per quanto di competenza,
intenda intraprendere il Governo, e in par-
ticolare il Ministro interrogato, per supe-
rare l’attuale sistema di bicameralismo
paritario. (3-01920)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MALAVASI, GIRELLI, QUARTINI, MA-
RIANNA RICCIARDI, FURFARO, ZA-
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NELLA, SPORTIELLO, DI LAURO, CIANI e
STUMPO. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

la missione 6 salute (M6) del PNRR
prevede importati riforme e investimenti
destinati a ridisegnare la sanità territoriale
da realizzarsi entro il 2026;

dalla piattaforma di monitoraggio Re-
GiS predisposta dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, a dicembre 2024 risul-
tano finanziati 10.084 progetti relativi alla
missione 6 salute, per 19,2 miliardi di euro
complessivi dei quali spesi 3,5 miliardi (pari
al 18,1 per cento del totale);

dal monitoraggio dello stato di avan-
zamento dei progetti emerge uno scenario
allarmante con rilevanti criticità visto che a
16 mesi dalla scadenza definitiva, risultano
ancora troppi progetti che procedono a
rilento, con ritardi nell’esecuzione dei la-
vori o ancora fermi alla fase di progetta-
zione;

le poche opere completate e collau-
date rendono concreto il rischio di non
conseguire gli obiettivi strategici entro le
scadenze previste. Degli 8.871 progetti di
cui è possibile monitorare l’iter di attua-
zione, 3.615 progetti presentano ritardi in
almeno una delle fasi di attuazione (40,8
per cento di quelli monitorati): ritardi che
alimentano forti preoccupazioni e incer-
tezze in merito alla concreta volontà di
attuarli. Solo 3.108 progetti risultano con-
clusi (pari al 35 per cento);

particolarmente preoccupante risulta
essere la situazione per la realizzazione
delle case e degli ospedali di comunità:
strutture strategiche per l’attuazione della
riforma dell’assistenza territoriale;

per quanto riguarda le 1.350 case della
comunità, da ReGIS risultano finanziati
progetti per 1.416 strutture, per un valore
complessivo di 2,8 miliardi di euro ma
completati e collaudati solo 25 (1,8 per
cento del totale), mentre in 885 progetti
almeno uno step presenta un ritardo (62,6
per cento). Inoltre, risultano in corso i
lavori per la realizzazione di 598 strutture
(42,4 per cento del totale delle opere pre-

viste) ma nel contempo si registra anche
ritardi nell’avvio dei lavori di esecuzione di
631 strutture (44,8 per cento), a cui se ne
aggiungono ulteriori nella fine dei lavori di
altre 103 case della comunità (7,3 per cento).
Infine, la fase dell’esecuzione dei lavori
risulta completata solo per 53 case della
comunità (3,8 per cento);

dopo tre anni dall’avvio del PNRR,
per quanto riguarda le case della comunità
a fronte, di 2,8 miliardi di euro di finan-
ziamento complessivo risultano effettuati
pagamenti per soli 261 milioni pari al 9,2
per cento delle risorse stanziate;

altrettanto critica risulta la situazione
degli ospedali di comunità dove sono stati
finanziati progetti per 427 strutture, per un
valore complessivo di 1,3 miliardi di euro,
dei quali ne risultano completati e collau-
dati solo 10 (2,3 per cento del totale),
mentre 264 progetti presentano almeno una
fase in ritardo (61,8 per cento);

a fronte, quindi, di un finanziamento
complessivo di 1,3 miliardi di euro, a di-
cembre 2024 risultavano, essere stati effet-
tuati pagamenti per 100 milioni di euro
(pari al 7,9 per cento dei fondi);

infine, tali strutture devono essere rese
operative attraverso l’assunzione di perso-
nale adeguato e qualificato (si calcola che
servirebbero almeno 33 mila unità di per-
sonale solo per le case e ospedali di comu-
nità);

in altre parole, occorre attuare la ri-
forma dell’assistenza territoriale per garan-
tire a tutti i servizi di prossimità e per un
Servizio sanitario nazionale che sia dav-
vero universale e capace di tutelare e pro-
muovere la salute delle persone assicu-
rando equità e uguaglianza –:

quale sia, ad oggi, l’avanzamento dei
lavori di realizzazione dei progetti relativi
alle case e agli ospedali di comunità così
come previsti dalla missione 6 salute (M6)
del PNRR e se corrisponda al vero che ci
siano numerosi ritardi che facciano pen-
sare ad un fallimento della stessa missione;

quali iniziative urgenti il Ministro in-
terrogato intenda adottare, per quanto di
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competenza, affinché tutti i progetti previ-
sti dalla missione 6 del PNRR siano rea-
lizzati entro i tempi stabiliti ovverosia en-
tro il 2026. (5-03888)

GIANASSI, LACARRA, SERRACCHIANI
e FURFARO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

negli ultimi mesi si è registrato un
inquietante aumento dei casi di violenza e
aggressioni fisiche e verbali ai danni di
medici, infermieri e altro personale sani-
tario operante nelle strutture di tutta Italia
ed in particolare della regione Toscana;

tali episodi, sempre più frequenti e
spesso di grave entità, compromettono la
sicurezza degli operatori sanitari, la conti-
nuità e la qualità dei servizi offerti ai
cittadini e minano il clima di fiducia ne-
cessario nel rapporto tra paziente e cu-
rante;

gli ultimi dati della regione Toscana
sono infatti allarmanti e testimoniano un
raddoppio dei casi negli ultimi due anni:
nel 2024 si sono verificate 2247 aggressioni
rispetto alle 1258 del 2023. I pronto soc-
corso sono il luogo dove il personale sani-
tario è più a rischio, seguito dall’area di
degenza e dagli ambulatori;

questo trend devastante sembra con-
tinuare anche nel 2025 a livello nazionale.
Nei primi 3 mesi del 2025 si è registrato
addirittura un incremento del 37 per cento
delle aggressioni rispetto l’anno prece-
dente, per una media mensile di 2.161
episodi di violenza e un totale di 6.483
aggressioni fisiche e verbali tra il 1° gen-
naio e il 31 marzo 2025;

la crescita dei reati testimonierebbe
inoltre a giudizio degli interroganti la pa-
lese inefficacia del decreto-legge 1° ottobre
2024, n. 137 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 171 del 2024, che ha intro-
dotto misure urgenti per contrastare la
violenza contro i professionisti del settore
sanitario e socio-sanitario, così come i dan-
neggiamenti alle strutture sanitarie;

secondo le associazioni di categoria
« il fenomeno delle violenze contro i pro-

fessionisti sanitari ha raggiunto livelli im-
pensabili » e sancisce « il fallimento del
decreto anti violenza del Governo. Infatti,
mentre si discute di inasprimenti di pena e
arresti in flagranza di reato gli ospedali e le
ambulanze restano zone franche per chi
aggredisce impunemente medici e infer-
mieri »;

in questo contesto va inoltre aggiunto
come l’Aula di Montecitorio abbia respinto
un ordine del giorno (numero 9/01975/075
il 23 luglio 2024) che avrebbe impegnato il
Governo ad « inviare al Parlamento una
relazione sullo stato di attuazione della
legge n. 113 del 2020, in particolar modo
per ciò che riguarda le misure di preven-
zione, protezione e sicurezza nei confronti
dei medici e dei lavoratori del settore sa-
nitario nell’esercizio delle loro funzioni » –:

se ritenga che il citato decreto-legge 1°
ottobre 2024, n. 137, in relazione a quanto
espresso in premessa, abbia realmente li-
mitato il numero di reati nei confronti del
personale sanitario e quali iniziative di
competenza urgenti intenda assumere al
fine di garantire la tutela e l’incolumità di
tutti i lavoratori del comparto, con parti-
colare riferimento alla situazione della re-
gione Toscana. (5-03889)

MARINO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

le criticità del sistema sanitario na-
zionale stanno avendo farvi ripercussioni
in molte aree del Paese tra cui la Sicilia;

tra le problematiche più evidenti nel-
l’isola si segnalano:

a) la carenza di personale: si regi-
stra una mancanza cronica di medici, in-
fermieri e altro personale sanitario, che
porta a carichi di lavoro eccessivi per il
personale esistente e difficoltà nel garan-
tire una copertura adeguata dei servizi;

b) lunghe liste d’attesa: i tempi di
attesa per visite specialistiche, esami dia-
gnostici e interventi chirurgici sono spesso
molto lunghi, causando disagi per i pazienti
e potenziali ritardi nella diagnosi e nel
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trattamento come evidenziato anche dai
recenti decessi riportati dai media;

c) disuguaglianze territoriali: l’ac-
cesso ai servizi sanitari e la qualità dell’as-
sistenza possono, inoltre, variare significa-
tivamente tra diverse aree, con zone più
isolate o meno infrastrutturate che presen-
tano maggiori difficoltà;

d) inefficienze organizzative: criti-
cità a livello di coordinamento tra ospedali,
medicina territoriale e altri servizi possono
portare a sprechi di risorse e a una minore
efficacia complessiva del sistema;

tra i nosocomi siciliani con maggiori
problematiche vi è l’ospedale Sant’Agata di
Militello in provincia di Messina, i cui re-
parti sono stati visitati dall’interrogante nel
mese di gennaio 2025;

la carenza di organico, nonostante l’im-
pegno e la professionalità di medici ed
infermieri in servizio, è riscontrabile in
tutti i reparti, peraltro in un bacino d’u-
tenza di quasi 100 mila abitanti e la note-
vole distanza dagli altri nosocomi regionali.
Mancano anestesisti, cardiologi, chirurghi,
neurologi, oltre ai primari;

prestazioni fondamentali per la pre-
venzione e la diagnosi, come la risonanza
magnetica, non sono erogate mentre ven-
gono colpevolmente attivate convenzioni con
strutture private;

nella struttura è stato, inoltre, da anni
cancellato anche il punto nascita, che rap-
presentava un presidio fondamentale per la
comunità;

nella struttura mancano inoltre le ap-
parecchiature necessarie a salvare la vita
delle persone. Nel reparto di medicina non
è ancora stata infatti attivata la stroke-unit,
col risultato che il primo servizio utile e più
vicino si trova a Messina;

si apprende nei giorni scorsi dalla
stampa che, dopo la chiusura dei reparti di
neonatologia e cardiologia, l’Azienda sani-
taria provinciale di Messina ha deciso di
chiudere anche il reparto di chirurgia del-
l’ospedale di Sant’Agata di Militello. La
notizia, confermata da una disposizione del

16 aprile 2025, sarebbe giustificata dalla
grave carenza di personale medico specia-
lizzato e dall’impossibilità di garantire l’at-
tività chirurgica in sicurezza;

sempre secondo la stampa l’accordo
verbale tra il direttore generale dell’A-
zienda sanitaria provinciale e il direttore
dell’Uoc di chirurgia di Patti, l’attività chi-
rurgica urgente sarà garantita esclusiva-
mente presso il presidio ospedaliero di Patti.
A Sant’Agata di Militello rimarrà attiva
solo una « non documentabile chirurgia fi-
nalizzata esclusivamente all’effettuazione
delle consulenze chirurgiche urgenti »;

qualora questa decisione venisse con-
fermata, si tratterebbe ad avviso dell’inter-
rogante, di un fatto gravissimo che prive-
rebbe un vasto e diversificato bacino di
utenza di ulteriori prestazioni fondamen-
tali per garantire la salute pubblica, con-
travvenendo palesemente ad un diritto san-
cito dalla Costituzione;

in questo contesto appare poi para-
dossale che, invece di utilizzare le risorse
pubbliche per risolvere queste carenze, ven-
gano attivate nuove convenzioni con strut-
ture private come recentemente per il re-
parto ortopedia –:

se sia a conoscenza delle criticità pre-
senti attualmente nell’ospedale Sant’Agata
di Militello in provincia di Messina citate in
premessa ed in particolare della recente
ventilata chiusura del reparto di chirurgia,
e quali iniziative urgenti, per quanto di
competenza, intenda assumere al fine di
garantire realmente ai cittadini interessati
il diritto alla sanità pubblica previsto dalla
Costituzione. (5-03894)

LOIZZO. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

l’associazione terapeutica costituita dai
farmaci inavolisib, palbociclib e fulvestrant
potrebbe diventare un nuovo standard di
cura per il trattamento del carcinoma mam-
mario HR+/HER2- avanzato resistente alla
terapia endocrina e mutato nel gene PIK3CA;

i risultati dello studio INAVO120 di
fase III hanno mostrato un miglioramento
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statisticamente e clinicamente significativo
nella sopravvivenza libera da progressione
di malattia (Pfs) in una popolazione di
donne con neoplasia endocrino responsiva;

il medicinale inavolisib risulta attual-
mente in fase di valutazione presso l’Agen-
zia europea dei medicinali (Ema – Euro-
pean Medicines Agency), mentre è già uti-
lizzato e autorizzato negli Stati Uniti a
decorrere dal 10 ottobre 2024;

il trattamento del carcinoma mamma-
rio con gli altri due medicinali della com-
binazione – palbociclib e fulvestrant – è
rimborsato in Italia;

nelle more del rilascio dell’autorizza-
zione Ema e dell’ammissione alla rimbor-
sabilità di inavolisib da parte del Servizio
sanitario nazionale (Ssn), nonché per i trenta
giorni successivi alla pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della determinazione di clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità, l’a-
zienda produttrice di inavolisib si è resa
disponibile:

a fornire gratuitamente il farmaco
inavolisib in regime di uso compassionevole
ai sensi del decreto del Ministro della sa-
lute 7 settembre 2017;

a supportare l’effettuazione del test
diagnostico necessario al riconoscimento
della mutazione PIK3CA;

per avviare il programma di « uso
compassionevole » occorre unicamente prov-
vedere all’inserimento della combinazione
citata nell’elenco istituito ai sensi della legge
n. 648 del 1996, di modo che i medicinali
palbociclib e fulvestrant, già rimborsati dal
Servizio sanitario nazionale, possano es-
serlo anche off-label (ossia al di fuori delle
indicazioni attualmente autorizzate) in com-
binazione con il medicinale inavolisib in
fase di autorizzazione;

l’accoglimento della richiesta rappre-
senterebbe una speranza di cura per le
pazienti eligibili al trattamento, in grado di
migliorare in modo significativo la prognosi
e la loro qualità di vita. Inoltre, esso non
comporterebbe oneri aggiuntivi a carico del
Servizio sanitario nazionale atteso che due
medicinali della combinazione sono già rim-

borsati e il terzo medicinale di cui qui si
discute (inavolisib) sarebbe fornito gratui-
tamente dall’azienda;

l’uso compassionevole di inavolisib è
stato attivato a livello globale, coinvolgendo
diversi Paesi europei ed extra europei che
hanno risposto prontamente alla necessità,
clinicamente rilevante e urgente, di rendere
disponibile la combinazione;

nonostante quanto precede, con prov-
vedimento in data 15 aprile 2025, l’Agenzia
italiana del farmaco (Aifa) ha opposto di-
niego alla richiesta di inserimento della
combinazione inavolisib, palbociclib e ful-
vestrant nell’elenco istituito ai sensi della
legge n. 648 del 1996;

le esigenze di cura dei pazienti con
patologie a rapida progressione, che richie-
dono l’accesso tempestivo alle terapie di-
sponibili, non possono essere sacrificate ad
avviso dell’interrogante, per ragioni di or-
dine burocratico o tecnico giuridico –:

se non ritenga di adottare iniziative
volte a favorire, nel più breve tempo pos-
sibile e in raccordo con l’Aifa, l’accogli-
mento della richiesta di inserimento del
farmaco inavolisib, in associazione a pal-
bociclib e fulvestrant, nell’elenco istituito ai
sensi della legge n. 648 del 1996, al fine di
garantire alle pazienti italiane pari accesso
a trattamenti innovativi, sicuri ed efficaci.

(5-03896)

Interrogazione a risposta scritta:

PAVANELLI. — Al Ministro della salute,
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e
le politiche di coesione. — Per sapere –
premesso che:

con decreto del Ministero della salute
del 27 giugno 2024, il Cbd (composizioni
per somministrazione a uso orale di can-
nabidiolo ottenuto da estratti di Cannabis)
è stato inserito all’interno della tabella dei
medicinali, sezione B, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309 e successive modificazioni e integra-
zioni;

con ordinanza collegiale dell’11 set-
tembre 2024, n. 4234 il Tar del Lazio, se-
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zione 111-Quater, ha accolto l’istanza cau-
telare e per l’effetto ha sospeso l’efficacia
del decreto del Ministero della salute del 27
giugno 2024;

pur sussistendo l’intenzione di vie-
tarne la vendita, nell’ambito del Pnrr il
Governo ha finanziato progetti per le aziende
che commercializzano prodotti a base di
Cbd;

nel 2022 un’azienda milanese specia-
lizzata nella vendita di prodotti a base di
Cbd ha ricevuto un finanziamento di 65.000
euro (dei quali il 20 per cento a fondo
perduto) tramite il programma Simest, de-
stinato all’internazionalizzazione delle im-
prese italiane;

inoltre, pur sempre nell’ambito di pro-
getti legati all’internazionalizzazione e alla
transizione digitale un’azienda di Torino ha
ricevuto un finanziamento – parimenti ri-
ferito al programma Simest – di 32.000
euro con l’obiettivo di espandere l’attività
all’estero e l’adozione di soluzioni digitali
per il miglioramento dei processi aziendali;

l’intendimento del Governo di inserire
il Cbd tra le sostanze vietate rischia di
mettere a rischio queste aziende che si
troverebbero impossibilitate a commercia-
lizzare i propri prodotti mettendo altresì a
rischio gli investimenti effettuati con fondi
pubblici –:

se si intenda confermare l’orienta-
mento volto a vietare la commercializza-
zione del cannabidiolo (Cbd) attraverso la
sua inclusione nella tabella dei medicinali,
sezione B, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
pur a fronte della sospensione cautelare
disposta dal TAR Lazio con ordinanza
n. 4234 del 2024;

quali siano le evidenze scientifiche,
sanitarie o di sicurezza pubblica poste a
fondamento della decisione di classificare il
Cbd come sostanza soggetta a controllo,
considerato che si tratta di un principio
attivo non psicoattivo, non stupefacente,
ampiamente utilizzato in ambito cosme-
tico, nutraceutico e terapeutico in nume-
rosi paesi europei;

se non si ritenga necessario riconsi-
derare tale orientamento normativo, tenuto
conto delle evidenti ricadute negative che
tale misura avrebbe sul comparto econo-
mico nazionale legato alla canapa indu-
striale, in particolare su imprese che ope-
rano nella, legalità e che sono state persino
destinatarie di finanziamenti pubblici nel
quadro di programmi Pnrr e Simest;

quale sia la valutazione del Governo
circa la coerenza tra l’intento normativo di
vietare il Cbd e i finanziamenti già erogati
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (Pnrr) a imprese operanti nella
produzione e commercializzazione di pro-
dotti a base di Cbd, con specifico riferi-
mento ai progetti di internazionalizzazione
e transizione digitale già sostenuti con fondi
pubblici;

se non si ritenga che tale contraddi-
zione normativa possa configurare un grave
cortocircuito istituzionale, con rischio di
responsabilità per danno erariale, spreco di
risorse pubbliche e potenziale contenzioso
da parte delle imprese beneficiarie dei fi-
nanziamenti;

quali iniziative urgenti si intendano
adottare per garantire certezza normativa
agli operatori del settore e tutelare gli in-
vestimenti già effettuati sulla base del qua-
dro giuridico previgente, anche alla luce
delle implicazioni europee di una simile
restrizione;

se non si ritenga necessario avviare un
confronto strutturato con le organizzazioni
di categoria, le imprese del settore e gli enti
regolatori a livello europeo, in modo da
garantire una regolamentazione equili-
brata del Cbd che non penalizzi le imprese
italiane nel contesto del mercato unico.

(4-04870)

* * *

SPORT E GIOVANI

Interrogazione a risposta immediata:

FRANCESCO SILVESTRI, RICCARDO
RICCIARDI, AURIEMMA, ILARIA FON-
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TANA, ALIFANO, QUARTINI, SANTILLO e
AMATO. — Al Ministro per lo sport e i
giovani. — Per sapere – premesso che:

recentemente la stampa ha riportato
notizie in merito ad un presunto giro di
scommesse clandestine, anche attraverso
piattaforme on line che ha coinvolto vari
calciatori, sia di serie A che di serie B;

la Guardia di finanza di Milano, su
delega della procura, ha eseguito un de-
creto di sequestro preventivo nei confronti
di cinque indagati e una società, emesso dal
giudice per le indagini preliminari per oltre
1,5 milioni di euro, nell’ambito di un’in-
chiesta per esercizio abusivo di attività di
gioco e scommesse, riciclaggio e responsa-
bilità amministrativa degli enti;

la Commissione cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica, ricerca scien-
tifica, spettacolo e sport del Senato della
Repubblica ha approvato una risoluzione
che, di fatto, a parere degli interroganti
riapre le porte alla pubblicità del gioco
d’azzardo nel mondo del calcio. Il divieto
era stato introdotto nel 2018 con il « de-
creto dignità » durante il Governo Conte I;

il ritorno della pubblicità sulle scom-
messe potrebbe riportare sponsorizzazioni
sulle maglie da calcio del campionato – ma
anche su banner e cartellonistica negli stadi
– di alcuni marchi del betting;

da dichiarazioni del Ministro interro-
gato emerge sdegno e condanna circa i fatti
descritti; tuttavia, appare evidente, a parere
degli interroganti, una sorta di corto cir-
cuito di un Governo che, da un lato, vuole

rendere il calcio sempre più schiavo del
denaro e, dall’altro, scarica sui ragazzi la
responsabilità di un sistema malato;

peraltro, se si permette che l’azzardo
torni a invadere gli stadi e le maglie dei
calciatori, i risultati non potranno che es-
sere devastanti anche a livello sociale, mor-
tificando l’essenza etica dello sport –:

come il Ministro interrogato, per
quanto di competenza e anche in conside-
razione della disciplina europea, intenda
intervenire in merito alla reintroduzione
delle sponsorizzazioni di cui in premessa,
al fine di arginare tale deriva che coinvolge,
soprattutto, i giovani, pubblico fragile e
indotto a ritenere che tali false rappresen-
tazioni siano parte integrante dello sport.

(3-01918)

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta in Commis-
sione De Corato n. 5-03885, pubblicata nel-
l’allegato B ai resoconti della seduta del 16
aprile 2025, deve intendersi sottoscritta an-
che dalla deputata Di Maggio.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza Sportiello
n. 2-00585 dell’8 aprile 2025.
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